
SENATO DELLA REPUBBLICA
III LEGISLATURA

l06a SEDUTA

RESOCONTO

"VENERDI 24

PUBBLICA

STENOGRAFICO

APRILE 1959

Presidenza del Vice Presidente CESCHI,

indi del Vice Presidente SCOCCIMARRO

INDICE

Commissioni permanenti:

Variazioni nella composizione ParI. 4999 I

Commissione speciale:

Costituzione 4999

Disegni di legge:

Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti . . . . . . . . . . . . . . .

«MigHoramenti economici al personale statale
in attività ed in quiescenza» (482); «"Modi~
ficazioni in materia di imposte di registro
sui trasferimenti immobiliari» (483); «Au.
mento dell'aliquota dell'imposta di ricchezza
mobile sui redditi di categoria A e sulla parte
dei redditi imponibili di categoria B che ec
cede lire 4.000.000» (484); «"Modifiche in ma..
teria di imposta unica sui giuochi di abilità

4999

e sui concorsi pronostici» (485); «Abolizione
della quota spettante alla società concessio-
naria del servizio delle radiodiffusioni SUl
provento delle tasse radiofoniche » (486) ;
«Provvedimenti in materia di imposta gene-
rale sull'entrata per i consumi di lusso l)
(487); «Istituzione della imposta di fabbri-
cazione sulla margarina» (488); «Modifiche
alle vigenti aliquote della tassa di circola~
zione sulle autovetture» (489); «Aumento
dell'imposta di fabbricazione sui gas di pe.
trolio liquefatti» (490); «Istituzione di un
diritto erariale sul gas metano confezionato
in bombole» (491); «"Modifiche ai diritti ca-
tastali previsti dalla tabella A, allegata al
regio decreto 8 dicembre 1938, n. 2153»
(492); «Agevolazioni tributarie in materia di
edilizia» (493); «Elevazione del minimo im-
ponibile agli effetti dell'imposta complemen~
tare» (495); «Stato di previsione dell'en-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)



Senato delÙL Repubblica ~ 4998 ~ III Legislatura

106'" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 24 APRILE 1959

Pago 5016
5013
5020
5007
5000

trata e stato di preVISIOne della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960 e Nota
di variazioni allo stato di previsione mede~
simo» (387 e 387.bis); «Stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per

l'esercizio finanziario dallo luglio 1959 al
30 giugno 1960» (388); «Stato di previsio~
ne della spesa del Ministero del bilancio per

l'esercizio finanziario dallo luglio 1959 al
30 giugno 1960» (394) (Seguito della di~
scussione) Pago 5000

CESCHI 5004

CARELLI

FIORE

MONNI

PARRI

ZANNINI

Interrogazion i:

Annunzio

Per l'anniversario della Liberazione:

PRESIDENTE . . . . . .
MAXIA, Sottosegretario di Stato peril tesuro

5023

4999
4999



l06a SEDUTA

~ 4999 ~ ill Legisla,tura

24 APRILE 1959

Senato della, Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P R E, S I D E N T E .La .seduta è 'aperrta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 17 aprile.

R US SO, Segreta-rio, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di costituzione
di Commissione speciale

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di ieri, la Commissione speciale
istituita per l'esame del disegno di l,egge con~
cernénte provvedimenti straordinari per 10
Abruzzo ha proceduto ana propria costitu~
zione, nominando Presidente il senatore Re~
stagno, Vice Presidenti i senatori Bussi e
Spezz3lno, Segretari i senatori J odice e An-
gelini Cesare.

Variazioni nella composizione di
Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta del Gruppo democratico~cristiano,
il Sottosegretario di Sbato senatore Pecoraro
viene sostituito, in seno ana lOa CommissionI:!
permanente (Lavoro, emigrazione, previden~
za sociale), dal senatore Vallauri in luogo
del senatore Bellisario.

Annunzio ,di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di ieri, la 7a Commissione perma~
nente (Lavori pubblici, trasporti, poste e te~

lecomunicazioni e marina mel'cantile) ha esa~
minato ed approvato il seg1Uente diseg.no di
legge:

«Modifiche al decreto del Presidente del~
la Repubblica 27 ottobre 1958, n. 956, e ad
alcune norme sulla disciplina della circola.
zione stradale con esso approvate» (471).

Per l'anniversario della Liberazione

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e,
con lui, si levano i membri del Governo e 'i
senatori del centro e della sinistm). Onorevoli
collleghi, .quersrbaseduta si sV<Qllg1e'a11,avigiiMa
di Ulna ricorrenza anniversaria incisa a ca~
ratteri di sangue ne1le pagime storiIche de,l
nostro Paese. Il 25 aprile 1945 si è conclusa
in Italia un' epopea di resistenza e di lotta
che ha portato il nostro Paese a ritrovare
se stesso, la sua libertà, il .suo metodo di vita
democratica. Io ritengo di interpretare il pen~
siero e il sentimento dei senatori, nel ricor~
dare con reverenza soprattutto i morti della
Liberazione, i morti deUa Resistenza, ai quali
noi rivolgiamo ancora il nostro commosso
pensiero, e nell'esprimere ,sentimenti di viva
gratitudine per coloro che, durante il ven~
tenni o della dittatura, hanno lottato, hanno
sofferto ed hanno preparato al popolo ita~
Hano ed a noi questi giorni di libertà. (Vivi
applausi dal centro e dalla sinistra).

M A X I A , Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Domrundo di parlare.

,P R E SI D E NT E. Ne ha facoltà.

M A X I A, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. 11 Governo intende associarsi alle
nobili parole pronunciate dal Presidente di
questa Assemblea. I motivi e le ragioni ideali
che conducono a ricordare la data del 25
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aprile, sono presenti al cuore di tutti gli ita-
liani. Pertanto il Governo democratico si
assocIa alla commemorazione.

Seguite della discussiene ,dd disegni di legge
(procedura ul'gentissima): « Miglieramenti
ecenomici al Ipersenale statale in attività ed
in quiescenza» ( 482); « Modificazieni in
materia di imposte di registro. sui trasferi-
menti immobiliari» (483); « Aumento. de,l-
l'aliqueta dell'imposta di ricchezza mebile
sui redditi di Icategoria A e sulla parte dei
redditi impenibili di ,categeria B che eccede
lire 4.000.000» (484) ; « Medifiche in
materia di imposta unica sui giuechi di
abilità e suicencorsi .prenostici» (485) ;
« Abolizione della queta spettante alla 50.-
cietà <:encessianaria del servizio. delle radio.
diffusieui sul ~ro.vento. delle ta..se radiefa-

niche» (486); « Provvedimenti in materia
di impesta generale sull'entrata per i con-
sumi di lusse» (487); « Istituziene della
imposta di fabbricaziene suUa margarina»
(488 ); « Modifiche alle vigenti aliquo.te

,della tassa di circolaziene sulle autevet-

ture» ( 489); « Aumento. dell'imposta di
fabbricazione sui gas di petrolio. liquefaUi »
( 490); « Istituziene di un diritto erariale

sui gas metano. confezienato in bombole»
(491); « Modifiche ai diritti catastali pre~
visti daUa tabella A, alle,gata al re,gio. d.e~
crete 8 dicembre 1938, D. 21'53» (492);
« Agevolazioni tributarie in materia di edi-
lizia» (493); « Elevaziane del minimo im~
ponibile agU effetti dell'imposta comple-
mentare» (495) e seguito della discussiene
dei disegni di legge: « Stato di previsione
dell'entrata e state di Iprevisiene della spesa
del Ministero del tesoro per !'e£erch:ie fi.
nanziario dal 1"luglio 1959 al 30 giugno
1960 e Nota di variazioni aHe state di pre-
visione medesimo » (387 e 387-bis); « Stato
di previsiene della spesa del Ministero. delle
finanze per l'esercizio finanziario dal 1" lu~
glie 1959 al 30 giugno. 1960» (388) ;
« State di previsione della spesa del Mini-
stero del bilancio Iper l'esercizio finanziario
dal 1" lugHo 1959 al 30 giugno. 1960»
(394)

,P R ,E S II D E: N T {E. L'ordine del giar~
no reca il seguito della discussione dei dise..
di legge con procedura Ul~gentissima: «,Mi~
glioramenti economid al personale rs,tatale in
attività ed in qui,escenza»; ~<IModilfkazioni
in matel1ia di imposte di registra sui trasfe-
rimenti immobiliari»; «Aumento dell'ali~
quota dell'imposta di r1cchezza mobile sui
redditi ,di Icategoria A e sulla parte dei red~
diiti imponibili di categoria B che eccede lire
4.000.0.00 »; «Modifiche in materia di im~
posta unica sui giuochi di ,abilità e sui con~
corsi pronostid»; «Aboliz,ione della quata
spettante alla società concerssionari'a del ser~
vizio delle .radiodiffusiani s'ul provento delle
taS'3'8radiofoniche »; «Provvedimenti in ma~
teria di imposta generra,le sull'entrata per i
consumi di lusso»; <<l'stituzione della impo~
sta di fabbricazione sulla margarina»; «Mo~
dÌliÌlche alle Vligenti a1tquote della tassa di
circolazione sulle autovetture»; «A'umento
dell'imposta di fabbricazione sui gas di pe~
trolio liquefatti»; «,Istituzione >diun diritto
e,rariale sul gas metano confezionato in bom-
bole»; «Modilfiche ai diritti caJtastali pr.evi-
sti dalla tabella A, ,allegata al regio decreto
8 dicembre 11191318,n. 2153»; «Agevolazioni
tributarie in maJteria di edilizia»; «E.leva.
zione del mi,nima imponibile agli effetti del.
l',imposrta icompl'emlell'ba~e»; e seguiibo de1la
discussione dei disegni di legge: «Stato di
previsione del!'.entrata e stato di previ'Sione
della ,spesa del Mil1'istero del tesoro per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1959 al
80 giugno 19160 e Nota di variazioni allo
stato di prev,isione medesimo»; «Stato di
previsione della spesa del Ministero delle fi~
nanze per l'esercizio finanziario dal 10 lugliO'
1959 a.l 30 giugno 19'60.»; «Stato di previ~
sione della spesa del Ministero del bilancio
per l'eser:cizio finanziaI1io dal 10 lugEo 1959
al 30 giugno 1916.0».

È iscritto a ,parlare il senatore Zannini. Ne
ha facoltà.

Z A N N I N I. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, per la seconda volta, dalla ri~
sorta vita democratica nel nastro .Paese, in
occasione della discUlssione sui bilanci finan~
ziari, viene pres'entata una relazione aHe~
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gata a Quella della 5a Commissione perma-
nente, riigua~dante il turismo. Essa è IR
espre'sl3ione del pensiero della ga Commis~
sione del Senato che l'ha discussa a lungo,
c1andole l'importanza che meritava. La re~
lazione dell'anno scorso, dovuta alla pas:sio~
ne. all'inteHigenza ed all'esperienza del se-
natore Moro, e questa, distribuitaci questo
anno, frutto dello studio, dell'es,perienza

"dell'attività turistica del senatore Malinari,
pangana all' attenzione del Gaverno e della
nastra Assemblea una realtà meravigliosa,
sviluppatasi nell'ultimo dapaguerra grazie
all'iniziativa di organismi privati tenuti in
vita da uamini r;ul deve andare la ricanascen-
za nostra e del Paese, e grazie soprattutto al~
la palitica di pace e di collaborazione tra i
papali liberi attuata dai Gaverni succedutisi
dal 1945 ad oggi: è 1:'\ realtà del turisma,
fenamena saciale, ,oggi, di primaria impar-
tanza per la nostra Nazione.

Anche l'ult.imo, immane canflitto. ha contri-
buita ad acuire l'innata ansia dell'uoma di
nIUoversi, di conascere e di gir:are ill mall1~
do. lia palce, Ila libertà in:sltauratasi i.n mall~
il Paesi, l'aumentata bernesls'8're,l'ideale po~
EtIco del superamento di ,ogni can:fine tra
popolo e popolo, affermandosi più vigoro:sa~
men.:'oeche ne,l pas,s,ato., ,in seguirta 8IHeBan~
quiste del1a sCIenza e della tecnica che han~
n,o r,ealizz,ata, e ,anzi sup!8'r,ata ~l mito di lea-

1'0 ed il fall1tasiosa vola dell'Ippagrifa del~
"Ario.sta, hanno. fatta sì che le migraziani
pacifiche. aseopo di svag1o.,di IClull:tura,di
rrpaso e di cura diVlenÌJsslero,dal 1945 in
;,0.\, pili co.nsistenti e numerose, in direzio~
11i v,arie ~J1iaspeda:lmlente ve'l's,o 1:a nosrbra
1J18nisoIa. Si tratta di mig'raziÌon,j pacifiche
che hanno. assunta un carattere tale da da~
v,er definire :H turvsma n,on ,più un f,ename~
l}'J di ltnso, ma un fenomenta tipieam~mt'e
saciale che ha cambiato il valto esteriore e
l'ecanamia di vaste zone, ha promassa il be~
nessere di molte popalazioni, e saprattutta ha
costituita il settare più impartante per l'ac~
quisiziane di valutJ'!. estera, che è particolar~
mente necessaria al nostro Paese.

,Ma sull'apporta del turisma all'economia
italiana non credo opportuna insistere. Le
relaziani dei senatori !ì'foro, dell'annascarsa,
e Malinari, di quest'anno, che ~ mi sia can-

sentito dirla ~ davrebbera essere oggetto di
attento studia da parte di tutti, sana di una
elaquenza efficacissima, quella delle cifre. Ba~
sti ripetere qui che l'insieme delle partite invi~
sibili, delle quali il turismo. è di gran lunga
la più impartante, ha permesso di realizzare
un attiva della bilancia dei pagamenti pari a
H60 miliani di dallari. Sarebbe un errare im~
perdanabile sattavalutare quanto sopra, nan
affrantare decisamente e nan riso.lvere nel
più. breve tempo. paRsibile i moltiprablemi che
il turisma ha già pasto e parrà in avvenire
se, carne auspicabile e prevedibile, andrà '8em~
pre più sviluppandosi. Sano problemi che gli
enti periferici e gli operatari del settare tu~
ristica da tempo. sentano, da tempo es.po.nga~
na, carne da tempo. insistana per,chè siana ri~
salti, canvinti come sono, data l'esperienza
che hanna degli anni passati, che, aUuanda
una, politi'ca tUIIi&tka rispo.Thde:llitealle esi~
genze attuali, il Governo si renderà altamente
benemerito e campirà un' opera grandiasa i
'Cui benefiei si estend:elIlanna non 801110aU'iÌrn~
terno del nostra Paese, mia ben Oil1Jr,ei n,o~
stri confini.

Il disegno di legge n. 465 che prevede la
castituziane delI'auspicaio Ministero del turi-
smo., sarà portato tra poco in Aula. Un gran~
ck compIto attende il titolare del nuova Di~
castero e da lui malta si aspettano le popola~
ziani delle zone maggiarmente interessate al
tul'i::::mo: '8opr'attutto., ,s,i,aspettana 'UlnadÌ'IIet~
tiV'3 ,ehia!ra che derivi da una v,isione esatta
di tutto ciò che CO'stivUii's!ce,tur;i,smlo. TiuUi
s<iamo certi 0he il miI1li's,tlr'aTupiiini, ìiJ1qu:a~
le in altri camlpi delll'lruttività gov,8'fnrutiva
ha iCOls,ìbene oper:alta per la IIi.c:O'struzione
e La rilllia;slCitadelll'Itail:ia, :ancilre dn questo
corI1i'sponderà appieno a;Ue ,nec,eslsirtà e al~
Je attese.

>Comeè suggerita dalla relazione, bisagnerà
addivenire alla istituziane di un centra di
studi turistici che l'a ccalga e studi i vari dati
di questa importante attività e ne tragga gli
orientamenti arpportuni, giacchè, ;se fino ad
,oggi abbiama avuta, come si sual dire, il ven~
ta in pappa, d'ara in avanti sarà necessario
agire ~an maggiare precisiane e qualificazia-
ne, per no.n esser messi in secondo piano dal-
la concarrenza di altre Naziani che, pur nan
avendo le materie prime, diciamo casì, del
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turismO' ~ quruli ,sano considerati H 0llima
e la temper,atura ~, hanno tuttavia adot~
tata provvedimell't.i tal,i da atti:I'Iarre discmte
cO'rr,ernrbituristiche nel 101:10'territorio.

I 'prablemi che riguardanO' il turismo sono
molti e grandiasi : vie di camunicazione gran~
di e piccole, mezzi di trasparta tradizionali e
nuovi, ricettività alberghiera, patrimoniO' ar~
tisti'ca, starico ed archeologicO', manifestazia~
ni artistkJhe, sportive e folkloriistiche, co~
scienza turistica (da nOlll confandersi ,can il
servi.li,smo) intesa come conos:cenza appralfan~
dita di !oastumi, tradiz,iiO'rlJie mentalità dei
vari popoIi le .cui callrent'Ì turisticheaffiui~
scono n'elHa nostra 'Italla,a.

ElCcociò che interessa e ciò che costituisce
il turismO', e nessuna aserà ,affermare che è
poco. Da parecchi anni si andava dicendO'
che accarreva un Ministero del turismO' che
trattasse ed amministrasse l'attività in para~
la in ogni sua branca, e, carne ,prima ha detta,
tra poco la nostra Assemblea sarà chiamata
ad esprimere il prapria parere suIla 'costitu~
ziane del nuava Dicastero.

Ho accennato poco fa al pericala di passa~
re in seconda ordine nei riguardi di altre N a~
zioni, se non sipr'enlclono ,gli opportuni prrav~
vedimenti e se il nuovo Ministero e il Gover~
IliOUlon adotterannO' una paMti:ca ben chilara
e dedsa per orientare eSVliluppare l"impor~
tante ,att:Ì:vità turiisti'ca. IMi permetta qui di
aocennare ad ruloune sItuazioni e d:i indioatre
alcunesaluzioni da adattarsi al più presta
per arrivare appunta ad uno sviluppo mag~
giare del nostro turismO'.

Ho paril,atapI1ima di cascienza turistiea:
occarre ,che nel nostra Paese questa .cascien~
za sia maggiarmente curata; deve essere inte~
sa nel senso di cultura e di apprafondimento
del:la mentruUtà, dei costumi e degli olijenrta~
menti anche pratici degli altri popali. ,Per
giungere a ciò accarreranno, sì, deUe confe~
renze, occarrerannO', sì, deIle riuniani, ma a
mio mO'desta avvisa accO'rre una educazione
intesa nel sensO'tradizionale deIla parala, cioè
una educaziane che parta dalIa scuala e dai
primi anni della scuola, specialmente in quel~
1<2zone in cui si vive in moda rilevante di
turismo.

Non ,sembri peregrina l'idea di introdurre
in alcune scuole l'inseg-namenta di una scien~

za turistica perchè già altre Naziani l'hanno
introdotta, e sana certa che essa darà attimi
risultati.

Ha parlata di grandi vie interne. QuandO' si
parla di strade e di camunicazioni, è bene,
sì, considerare le grandi arterie che attra~
versano ,la nostra Penisalae che ,l,amettono
in comunicazione can le grandi direttrici di
altri Paesi, ma non si debbono dimenticare
le vie di camunicaziani interne deIle zane di~
venute ormai tradizianalmente turistkhe. AI~
trimenti si arriva aIla situaziane tutt'altra
che felice di avere la grande arteria che met~
te in camunkaziane con una determin3ita
Regione, ma :di travarsi !pai, una valta ar~
rivati in essa, nell'impossibilità di <CÌreola'r~
vi e ,di ra~giungerne i 'vari 'paesi. Lacan~
seguenza rè unsuper affollamentO' deUa via
più grande senzapassibilità di diramaziane
dre1le Icorrenti turi'sticihe nei diversi centri.

'Quanta ai mezzi di camunicazione, bisogna
pensare agli am'e'i e ai treni, 1n modo prar~
ticolarre. Anche la vi'a dell cielo armai sta
divent'amda normale ,e d,l nostra P,aesie sta
partenziranda e ,svilluPP3'l1dolIe gmndi iJinee
int€lrna7JionaH. Cl'eda 'sia bene, a talle swpo,
~iu,ll'gere alla costitluzi'one dell' A,lto Com!ffilis~
sariata dell'aviazione civile, affinchè questa
ultima a:bbia una sua vita 'autonoma, e sia
res.a più agevole 11'Qlr'~anizzaz,i,onedei s'e,r~
vizi aerei, ;gia:cchè d'O'rain avanti 'sempr2
ma~gi0il1e s:a,rà ill numera dell]e persane 'che
approfitterannO' dell'aerea per spastarsipiù
rapidamente.

Per ,quanta riguarda i treni, bisogna met~
tere in circalaziane carrazze e canvagli ade~
guati alle esigenze delle carrenti turistiche
appartenenti a pO'poli tecnicamente più pro~
graditi di nai, per permettere lara di giun~
gere nel nostra Paese senza troppi trasbor~
di e senza troppi incanvenienti. Mi riferisca
in maniera particOlliare 3i]].efiamjasrecarrozze
che sono di prima e di secanda classe insieme,
a pro pO'sitO'delle quali ha avuta accasiane di
leggere, su un giornale svizzera che si accupa
essenzialmente di servizi turistici, che una de~
gIi incO'nVienientimaggior,i rlamenrtatii nei nlo~
stri traspO'rti ferroviari è prapria quella de--
rivante dagli scampartimenti di prima classe
in carrozze aventi anche scampartimenti di
seconda. Il viaggiol in tal mO'do, si effettua in
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mezzo a rumori realmente forti, perchè anche
nelle ore notturne il turista deve sappartare
una sbatacchiare di parte ed un parlare ad
alta vace che nan permettona un attima di
ripasa.

A prapasita dei l'urna l'i, è indispensabile che
il nuava Ministera inizi una battaglia decisa
cantra di essi. Al riguarda sentiama lamen~
tele da 'Ogni parte e sappiama quali canse~
guenze negative passana pravacare i rumari
anche sul piana patalagica. La stampa stra~
niera spessa mette in evidenza l'incanvenien~
te del nastra Paese, derivante dal trappa
chiassa. Un giarnalista turista svizzera arri~
vò perfina a scrivere testualmente: «Sape~
vama che gli italiani erana dei geni, ma dapa
aver vista dei piccali matari causare dei c'Osì
grandi rumari (alludeva alle matarette), ci
siama ancara più prafandamente canvinti e
ci meravigliama carne essi siana stati capaei
da una casa casì piccala di trarre un l'urna re
casì grande ».

La ricettività alberghiera è un altra punta
che davrà essere presa nella massima cansi~
deraziane. N an intenda parlare degli alber~
ghi di lus'sa, perchè li tUI1isma 'Oggi è un fe~
nOill)ena s'Ociale. Sana conviinta ~ e del resta

anche le statistiche la stanna a dimastrare ~

che nel nastra Paese ci sia carenza di alber~
ghi medi, di secanda e di terza categaria. Ca~
l'Ora che viaggiana desiderana avere un laca~
le bena, pulita, che sia servita in decarasà
maniera; nan cercano tanta il lussa quanta
la camadità e la praprietà. :Sarà necessaria
insistere per far stanziare samme adeguate
per andare incantra a calara che desiderana
ammodemare iOcostl1uilre alberghi di seoOiIlda
e di terza categaria, che sana i più richiesti.

'Paichè la tecnica alberghiera pragredisce e
le esigenze dei turisti aumentana di anna in
anno, Is'impane ,alg1lia1lberg:arlJaI1iun contillluo
migliaramenta dei lacali e dei servizi. Egli
albergatari meritana di essere aiutati, anche
per un sensa di giustizia, perchè negli anni
trascarsi essi hanna saputo compiere sacrifi~
ci malta grandi per datare il nastra Paese
della attuale attrezzatura alberghiera.

Riguardana l'attività turistica anche i mo~
numenti starici e i resti arohealogici. Quanti
preziosi tesari, purtro,ppa, :sano nascosti nel
nostra p1aese; quanti tesari storici, archeala~
gici ed artistici del nastro Paese rimangano
ancara da scaprire!

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue Z A N N I N I). Si rimane mera~
v;ig1l:iatide~H stanziiam:enrti ,che il Gaverna fa
per le varie 'Opere pubbliche: pachi a mia av~
viso vengana impiegati per sistemare adegua~
tamente e ricosLruire l'acche e palazzi starici,
che hanno un valare incalcalabile. Oggi il tu-
ri'sta vuale, sì, viaggiare per distrarsi, per
curarsi, ma vuale viaggiare anche per istruir~
si. Nan è rara il caso di incantrare qualche
turista straniera,can il suo libretto alla ma~
n'O, il quale, sapendo che in una determinata
zana vi è una parte archeolagica a un monu~
IDI81ntast,oriCJavi 'si 'reca le trova tali opere ~n
una situaziane veramente disastrasa, ed è im-
pedita ad entrare in Ulna rocca perchè essa
è a'dibita a prigione, magari a prigiane per

ladruncali di palli. Occorre quind,i che Ique~
sti manumenti, che sono di lun'impartanza
straardinaria e che ,sanacanasciuti all'este~

l'a più di quanta nai non passiamo immagi~
nare, siano messi a dispasiziane di tutti. .In
questo modo si fa anche 'Opera di elevazione
culturale non saltanto nei confronti degli
stranieri, ma dell'intera pOlpola italiano.

Un'attenzione parti.colare accorrerà dare
ag1lispettacoli; in modo particolare agli s,pet~
tacali musicali. Troppo grande, trappa bella
è la tradiziane che l'Italia ha nel campo mu-
si'cale p'e,r1chènan si debba fare di tutto per
cODservarla. A me è capitata, carne ad altri
sarà capitata, di provare prafanda amarezza
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nell'ascaltare i giudizi negativi espressi dagli
stranieri su alcune manifestaziani musicali
del nastro. Paese. Anche questa attività serve
ad elevare il tana culturale della nastra Na~
ziane, anche questa attivita servirà, se me~
gIlO indirizzata e curata, ad attirare mag~
giaricarrenti turisUche nella nostra Na~
ZlOne.

Mi \Sana permessa di dire queste piccale
case perchè creda .che abbiano. una grande
impartanza. Varrei ch.iJudere ,con queste pa-
l ale: si parla di palittca del turismo., malta
spessa da varie parti viene sattalineata l'ur-
genza di una pO'liti,ca del turismo.; al1bene,
per tanti Isecoli il nostra Paese è stata ter-
rena di scantri cruenti ,tra i vari papali della
terra; 'sviluppando. l'atUvità turistica, indi-
rizzandala tnella maniera in cui nai varrem-
mo. che fasse indirizzata, il nastro. ter:dtaria
potrebbe diventare un terrena di incantra tra
i vari pa,pali per una maggiare uniane tra
tutte 'le N aziani. E ,la nastra Patria, che nei
secalipassati hapracurata tanta bene ,alla
umanità ,intera, sviluppando. l'attività turi-
stica, attuandalacan un saffia .spirituale, pa~
trà recare ancara un messaggio. al manda ÌJn-
tera, .offrendo. a tutti ,colara che amano. ve-
nire nel nostra IPaese la ricchezza della na-
stra staria, deNa nostra arte, della nostra
civiltà, della nastra ,cardiale aspitalità. Da~
remacasì grande impulso. all'affratellamento
auspicata fra i .papali di tutta la terra. (Ap-
plausi dal centro. Molte congratulazioni).

.p RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatore Ceschi. Ne ha facoltà.

C E S C H I. Signal' Presidente, anarevali
calleghi, anarevale Ministro., l'espasiziane fat--
ta all'inizia di questa discussiane dall'anare-
vale ministro. Tambrani castituisce un ampia
e dacumentata bilancia della situaziane eca-
namica del Paese e può servire per un esame
camparativa esauriente can la situaziane de~
gli anni precedenti al fine di individuare le
zane pasitive e quelle negative del manda
ecanamica e praduttiva italiana.

In questa mia intervento. che varrò mante~
nere in limiti malta ristretti, data la natura
delle asservaziani che senta il davere di fare,

mi riferirò nan tanta ai dati che l'anarevale
Tambrani ci ha illustrata quanta invece ai
prmcipi infarmatari che egli ha ritenuta uti-
le di premettere e di cui ha valuta infarmare
tutta la sua espasiziane.

L'anarevale Ministro. del bilancia ha satta~
lineata nuavamente la preaccupaziane del Ga~
verna, preaccupaziane già manifestata dal
Presidente ,del Cansiglia .in occasione del di-
battito. sulla fiducia, di dissipare equivaci e
timari che negli anni ,passati si sana andati
via via accumulando. nel settare delle inizia-
tive delle imprese private. Timari ed equivaci
rivalti versa l'intervento. della Stata diretta a
indiretta e degli enti da essa dipendenti.

È fuar di dubbia che in una sacietà carne
quella italiana, fandata su principi demacra-
tici del tipo. accidentale, la libertà di aperare
fleI settare ecanamica da parte dei singali
castituisce in linea di principia una delle sue
sastanziali caratteristiche, ed agni atta che
ne attenui la fecandità ai fini del benessere
callettiva deve esserecansiderata negativa.

È però necessaria, perchè nan si ingenerina
altri equivaci, che le affermaziani di principia
in ardine alla necessaria presenza della liber-
tà di iniziativa in una sacietà demacratica
fandata sulla dialettica delle idee e sulla auta~
,nomjia de1le categarie la:voratI1ici, nan riman~
gana a sè :stanti, ma si inseri'scana nella real~
tà vivente della sacietà nazianale e siano. sem-
precansiderate valide in praparziane alla la-
ra capacità di realizzare nan sala il benessere
di chi apera in funziane di esse, ma saprat-
tutta il benessere della callettività, perchè il
benessere ma l'aIe ed ecanamica della calletti-
vità nazianale, cio.è di tutte le categarie di cit-
tadini e di tutte le zane geagrafiche, è la fi~
nalità ,cui debbano. servire e il principia e i
metodi sui quali si fanda uno Stato demo.-
crattca.

Ora la libertà di iniziativa, pur investendo.
la massima parte delle attività ecanamiche
dellPaese, nan è in grado. di garantire l'eser-
cizio. di quei fandamentali servizi di interes-
se nazianale che, per la vastità delle lara di-
mensiani e per la necessità assaluta del lara
funzio.namenta, nan passano. essere assolti
dall'iniziativa privata singala a assaciata, e
che, quindi, ad essa nan .si possono. affidare
senza gravi rischi lper la lara cantinuità.
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Pertanto ritengo che noi possiamo aderire
alle preoccupazioni del Governo in ordine al~
la necessità di un clima di fiducia per l'ini~
ziativa e per l'impresa privata, considerando
questa necessità nel quadro di una presenza
organicamente necessaria e concomitante del~
l'iniziativa privata e dell'intervento statale
dJretto o indiretto.

Una presenza organicamente 'concomitante
dell'iniziativa privata e dell'intervento 'sta~
tale ,per il raggiungimento .della finalità dI
ogni ,società ci.viile,cioè un minimo di benes~
'sere per tlut,ti i <Cittadini, 'presuppone innan~
zitutto delle posizioni di estrema chiarezza.
IJ timore e la diffidenza, che ,ella, onorevole
:Ministro, ha giustamente ricordato come ele~
menti negativi per un sano sviluppo econo~
mlCO del iPaese, si eliminano, a mio avviso,
con prese di posizione chiare e precise in or~
dine all'ampiezza dell'area su cui si ritiene
che spetti operare all'intervento dello Stato.

Cosa chiedono più o meno esplicitamente
le categorie produttive e gli operatori econo~
mici itali3!ni? Io ~iltengo che eSlsi ch~edano di
conoscere con sufficiente esattezza dove 10Sta~
to democratico italiano ritiene suo compito
operare direttamente e dove essi possono im~
pegnare le loro energie e le loro risorse sen~
za correre il rischio di trovarsi accanto, in
un futuro più o mlem.oprossimo, Ja pres'enza
indubbiamente imbarazzante dell'intervento
statale o di Enti controllati dallo Stato.

Inutile fare esempi, perchè sono a cono~
scenza di tutti. Certamente io non pretendo
in questo momento di creare una delimitazio~
ne dell'area spettante, a mio giudizio, all'in-
tervento dello Stato. Ritengo però che una di~
stinzione il più possibile precisa debba sca~
tur,ire da lun profondoesall1le che Ilaclasse dJi~
rigente del nostro Paese deve compiere, te~
nendo conto della vasta esperienza acquisita
in questo dopo guerra e soprattutto in questi
ultimi anni, in cui si è verificato un vertigi-
noso progresso tecnico e si sono verificati ri~
volg,imenrbiprofondi ne111av,i's~onedel mondo
da parte di strati sempre più vasti della po~
polazione.

Perciò occorre, da parte nostra, un nuovo
sforzo per chiarire le idee in termini il più
pos,sibilleconc'reti. Da questochia,rimento, a
me pare, ,si Idebba partire per poter realJtiz-

zare Ipoi un'azione pIU moderna, più orga~
r.ica, più efficiente, per il raggiungimento
delle finalità profondamente umane po.stu~
late darla nostra civiltà spiritualistica. N el~
la vita italiana di quesito dopoguerra, per
evidenti motivi ,di ordine ohiettivoe, non
poco, 'Per la si,tuazi,one 'poUtka ~ntelrna eld
,internaz:iona,le, ei 81amo sempr1e ar'restat,i
agli inizi di tentativi diammodernamento
della direz:ione deLla poltitka sooi,aJe nel suo
.senso più vast'o. In fondo s,iamo sempre sta~
ticostrerbti a ca;lcare i tliadiz~OIn3!libinaJri
de,lla vita all1lilllin~sltrativ;astat3!le. Oggi frutti
obi<ettivi .si pr'esenrtano or111\aidinanzli al no-
str,o cammino. L'in~z,io di un esperimento in-
tegmtivo e'conomicoeuropeo è un fatto che
non ci ,consente di ,Qontiruuare a segui're stOll~
tanto vecchi metodi ,e veochi Is,chemi. Lo
esperimento Iche si sta avvd,ando in una
parte dell'Europa si trova poi dinanzi a fatti
dI ben più V3!stadimensione: Nazioni di altri
continenti hanno iniziato un deciso cammino
per mettersi al passo con il progresso tecnico
più moderno e per porre le premesse per un
loro radicale rinnovamento.

In quesito mondo div,entato lun cosÌ b~eve
spazio, i rapporti politici ed economici tra gli
Stati sono, nel giro di pochi anni, radical~
mente mutati. Per questo si pone ormai da
più parti l'interrogativo che ci riguarda tan~
to da vicino: l'Europa si deve riorganizzare,
deve affrontare metodi nuovi di coordina-
mento delle forze e degli sforzi dei suoi com~
ponenti? Deve in una parola pianificare la
sua azione ,per competere con efficacia nella
nuova gara intercontinentale che si va pro~
filando? Penso :che ciascuno di noi non possa
non rispondere affermativamente. In questa
realtà che ormai sta alle nostre porte, nella
quale, anzi, siamo potenzialmente entrati,
v,anno cons~derla1Jii problemi delila società ita~
liana. IPer questo, se è vero che l'Europa per
sopravvivere ha bisogno di prospettarsi or~
ganicamente una sua finalità che tenga conto
delle nuove realtà che si maturano nel mon~
do, è altrettanto vero che l'Italia, parte in~
tegrante e non secondaria di questo vecchio
e sempre vivo continente, deve affrontare il
suo avvenire con metodi aggiornati. È vero
che il verbo « pianificare» continua ad inso~
Bpettire quando v,i'ene proniUn~iato in sede p:o-
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litica, mentre è accettato e tradotto in ter~
mini ,concreti, e inon da poco temlpo, nell'inoolr~
no di singale imprese. I saspetti nan hanna
ragian d'essere da un punta di vista di prin-
cipio. ,Possano forse trovare giustificaziane,
anzi travana giustificazione quando alla pia~
nificaziane si attribuiscona determinate fina~
lità inaccettabili, cansiderate da un punto di
vista morale od amche semplicemente dai ri~
suttati ,pratici 'che sulla scarta di esperienze
fatte si possana facilmente praspettare.

In linea di principia l'elaboraziane di un
piana di lavara è necessaria ed imprescin~
dibile per ,ogni attività umana. Questa ne~
cessità tecnica è vecchia quanto è vecchia
l'umanità; soltanta che nei tempi anteriori
alla sviluppa scientifica ed industriale rima~
neva laca'lizzata e circa scritta nella spazio
malta autanoma di limitate e ristrette aree
di attività economiche. Pensare che queste
autanomie lacalizzate passana sapravvivere
nei tempi maderni, quando tutte le barriere
esistenti per la sviluppo della reciproca co~
nascenza tra i popali e, almena potenzial~
mente, per gli s,cam(bi ,economici v,anno grar-
datamente crollando, nan PiUÒarmai che es~
sere un cieco abbarbicarsi ad una conceziane
sorpassata dal pragressa scientifica e travalta
dallo stessa pragressa. La necessità di pra~
grammare con organicità, cioè di progettare
un piana, si manifesta evidente anche salo
pensando a quanta si deve fare per la mi~
gliore realizzaziane dei pragrami settariali.
Il pericolo <direalizzare pragrammi soltanta
o prevalentemente can criteri quantitativi e
nan can scelte qualitative incambe sempre
nella vita politica e sociale italiana. Quanda
~ tanto 'per citare il settore più delicata e il
più fandamentale della società civ,ile, e doè
il settare della scuala ~si pra,pone l'attua~
zione di un piano di sviluppo, come quello che
venne presentata alle Camere dal Gaverno
presieduto dall'anarevole Fanfani e che mol~
ta saggiamente' l'anarevale ,segni ha fatto
praprio, e ci si trava, anche in questa acca~
siane, privi di una praspettiva di cancrete
e ben definite necessità per quanta cancerne
le varie professiani e le varie specializzaziani
di mestiere, dabbiama anca l'a lamentare il
pericola di compiere un'aperaziane più rag~

guardevale da un punto di vista quantitativo
che da quella ,organicamente qualitativa.

Del resta, non soltanto per quanta riguar~
da i campiti dello Stata, ma anche per quel
che riguarda le malteplici ed autaname ini~
ziative private, alle valte cantrastanti e sa~
vrappanentisi tra 101',0,si presenta sempre
necessaria un coardinamenta ,organica, e la
Autarità statale, che ha la massima respan~
sabilità dell'avvenire del popola iLaliana, a
me pare abbia un duplice davere: prima,
programmare organicamente i propri inter-
venti; Isecondo, indicare all'impresa privata
un quadro organica delle sue iniziative e del~
le sue passibiIità, appartunamente coordinato
ai fini di una pol.itk.a di 'svHuppo.

In sastanza nan si può sfuggire ad una
pianificaziane, una pianificazione singolare,
tutta caratteristica di una società democrati~
ca e per ,giJunta di antk~a CÌivi,ltàsp1ritu3l1i~
stica came quella nella quale viviamo. Un
piana economica~sociale italiana non potrà
mai essere della natura di quelli che si va~
gliona attuare in altre zane, dave esistana
altre caratteristiche a dave gavernana altri
regimi, come ad esempio nei Paesi retti da
regimi camunisti. Qui da nai c'è una realtà
che va oltre ed al di sapra di quella econa~
mica e che castituisce un data obbiettiva che
non può essere dimenticata da nessuna pro~
grammaziane. Un piana italiana nan patrà
mai essere totalmente impasitiva, ma davrà
essere per gran parte indicativa per quanta
attiene alle iniziative e respansabilità priva-
te. Ma anche un piana del genere, avente due
aspetti di esecutività, nan può non essere
fatto, se varrema, negli anni prossimi, muo-
verci sapenda, sia pure in via di massima,
versa quale direziane andiamo e se varrema
aver chiari gli abbiettivi da raggiungere. ,(In-
terruzione del senatore Franza). Senatare
Pranza, il Consiglio nazianale dell'economia
e del lavoro non ha 'poteri esecutivi e quel-
la che essa può indicare in sede di studia, Il
Governa la dovrà affrantare in sede esecu~
tiva. D'altra p'arte, nan è preclusa la Istrada
a nels,sun interventa in 'Q'uestacampa, basta
ohe sia bene indirizzata.

N an è ,pensabile che il prablema della
piena ,occupazione e della sicurezza sociale
per tutti ,gli italiani possa risolversi sen-
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za un'organica programmazione e senza la
pragettazione di meccanismi atti a realiz~
zarlo. ,onarevole ,Ministro, nel 1<9,5'4 il éom~
pianto ed illustre col1ega iEzio Vanoni an~
nunciò al ,Paese un suo schema ,di 'sviluppo
economico. Non voglio dire che lo schema
Vanoni sia rimasto lettera morta; è rimasto
a110stato iniziale e quindi non è stato, come
era nei desideri di ,spiriti Hluminati, tradatto
in progetto esecutivo e cioè in vero e ,proprio
piano. Que110 che non si è fatto si può fare
ancora e, a mio avviso, si deve fare. L'ono~
revole Vanoni ci ha lasciata, più ancara che
un'indicazione concreta, l'espressiane viva
dell' esigenza dì un metado nel governo della
casa pubblica, e questo mio breve interventa
vorl1e,i ohÌiamarlo p:mpl1io ill'il elog,io del me-
t'Odo.

Avviandomi a conclusione, ritenendo an~
che di interpretare la sp'irita deHe dichiara-
zioni da Iei fatte, onarevale Ministra, nel
carso di tutta l'esposizione economica, qui
dinanzi al Senato, penso di daveI' fare una
proposta. Il suo Ministero, queHo del bilan-
cia, è un Ministera alquanta leggero di com~
petenze. Hicordo che il (senatore Zoli a.ccettò
di andare al Bilancia quando sfaglianda 10
annuaria parlamentare vide 'che nan c'era
neanche un direttare generale in funziane.
Ora se il 'sua Ministero. ,è leggera di ,campe~
tenze ha però un sign~fÌCata fandamentale ed
ha inaltre la possibilità di affrantare pro-
blemi come ,quelli che ho avuta l'anore, sia
pure brevemente, di trattare. ,Penso in so-
stanza, onorevale Tambrani, che il Mini'stero
del bilancia davrebbe diventare il Ministero
d6'1bilancio e del piana di sv.ilup,pa.

Onorevoli col1eghi, soprattutto calleghi del~
la mia parte palitica, ia ho voluto dire, e
ritenga con sufficiente chiarezza, ancora una
volta in questa sede, carne 010 detto già in
aJltl1esedi, .guelll,edi partito, H mlia pensie,ro SlU
questa argamento che ritenga fandamentale
ad una palitica finalistica chiaramente inte-
sa e seriamente organizzata, e Fha fatta per
un debito versa la mia cascienza e per un
daverasa amaggia alla fecandità saciale del-
l'idea palitica che ha sempre professata. (Vivi
'applausi dal centro. M Qlte cQngratula:;:ioni).

P RillS I D E N TE. È iscritto a par-
pare H senator,e ,P.a.rri. N e ha facoltà.

* P A R R I. Signor Presidente, siignor
Miini.stl'o, onarevaIi coIleghi, vorrei, inizian-
da,esprimeJ:'le ill lITliorammarica per i1 modo
come si Isval'ge la ,dJi'scussione sui bi,l'anci, cir-
candata, mi sembra, dal maggiare disinte-
resse da parte dei calleghi, ill che la l1iduce
pmgres,sivamente al valare, al senso. di un
11itache non serve più a salvagual1dare la sa-
stanza: si tratta ormai di una farma a cui
corrispande una sostanza ,sempre pdù ridot~
ta. E siecome no.i non dobbiamo mai canten-
tarci del1e espres:sioni di rammarico ma dob-
biamo giungere a formulare [proposte con-
crete, vonei domandare ai <colleghi e aHa
Pre,sidenza del Senato ,se non ritengano giun-
to il momento di dare 'cors'Ù ad una profon~
da riforma del sistema di discussione dei bi~
lanci. In proposito sono state affacciate in
passato varie proposte; una recent.e, della
quale è autore l'onarevale Pre,sidente della
Commi'ssione finanz,e e tesoro, è sUiItappeto.
Mi permetta tuttavia di esprimere il parere
che esse siana ormai ,insuffic'Ìenti e <chebiso-
gnerebbe '00nsiderar,e 'solu7jioni più organi-
che, più profonde per sottrarre un dibattito
che mi sembra abbia la massima iffilportan~
za nella vita parlamentare, come garanzia an-
che di delll1ocm~i,a,alla discussione di AiSsem~
b1ea, che non riesce mai ad affrontare ar~
gomenti tecnici, e per portare tale dibattito
di fronte a ,corpi qualificati e r.appresenta~
tivi, come potrebbe essere l'antica Giunta
generale del bilancio, che, mi pare, potrebbe
essere oppartunamente richiamata in vit8"
corretta e accresciuta d'autor:ità.

Io non ,intendo intrattenermi su argomenti
particolal1i [e !prescindo quindi dai vaDi dige~
gni di legge che iSano stati portati dinanzi al~
}'Assemblea in relazione ai provvedimenti in
favore degli statali. Vorrei soffermarmi su
uno solo di tali disegni di legge, che ha deter-
minata un viva contrasta can la maggioranza
della Cammissione finanze e te[soro, cioè su
quello che riguarda l'istituzione dell'imposta
di fabbricazione sulla margarina, non tanto
per la sua importanza in sè, quanto per il suo
'significato. Nè i rappresentanti del Governa
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nè la mjag'gioranza ci hanno persuaso che
questa imtpOista di fabbrÌeaziolIle non 8i tra~
durrà in una imiPosta di consumo. Q:ues:ba
dmpOlsizlionedell 25 per cento slUlprezzo cor~
rente ,a1J1Jualedelrla margaflina non potrà cer~
tamente es'sere assorbita in sede di fahbflica~
zione e slarà trasferita sul oonsuatllatore.
Ora, si tra,tta ilIldubbiam,ente di un consumo
popolare: un milione, due milioni di fami~
glie consumano correntemente margarina e
di Iquesto ruggravio di 100, 150" 200 lire al
rnJe,senon potr,anno non rislentire bUanc:i di
50~60.000 l,ire mensili. Non è guesita la po~
litrica che si de'Ve seguire.

E ,all.lora peImjette,temi di chiedefle rche
questo provvedimento ISJiasottratto ,aUa s'om~
maria proc,edura d'ul'genz1a che si è 3Idotta~
ta e sia ar::'lsogigetrtatoad,una di,slcussione p,iù
ampia ed approfondita. Non sostengo di ave~
re s,enz',altro ragione: molti argomenziÌ ed
altre circostanze potranno es:s'ere fatti rpre~
s,enti, ma pacatamente e nerl,cor'so di un esa~
me condotto a fondo. Non dubito d'altr'OlIlde
,che pOSfmno esser'e trovate deUe fonti ilIlte~
:gr:atlive in compenso IdeI minor gettito che
,eventualmente sii venisse ad avere nom ils:ti~
tuendo questa imJposta.

In ordime aUo 'StatO di pflevislone dell'en~
trata e della spesa vorrei oSrSrervareche uno
deg1li elementi per cui questa discUisls,iO'nesi
preSrenta IÌIllcerta è costituito dirulclaratterle di
provvisol'ietà del bilancio. La previsione è
stata irnfatti elaborata dal Governo prece~
dente e rispecchia quindi i propositi che da
quel Governo si nutrivano, mentre non tiene
conto se non p1arZiilrulmentedelle ell:mncÌazrioni
progr:ammatiche esposte dall'onorevole iSe~
gni re ripetute dall'onorevole Tambroni. NÈ'
eSlsa tiJene conto del,le nuove necelslsità deri~
vanti dai mig'llioramenti ,a:gili statali e dei
progetti di legge relat,ivi a nuove iÌmposlizio~
ni, 'connessi aHa coperliuI1a della nuoVla spe~
sa. È un bila:neio provvilsorioiI cui 3Isselsta~
:mJentoè incerto anche dal punto di vista for'-
male.

Come crederà !il Ministro di inseriI1e le
nuove 'slpeSree ,le nuove lentrate nel bilancio?
È una rquestione nom soltanto formalIe, ma di
ordine e di metodo. A>pprov,eremo prima il
provvedimiento formale del bilancio, nel qua~
}'e 'verranmo insernti IsO'losucc'8s,sivamente, a

titolo di variazione, con capitoli muovi o con
modifiche di quelli esilsrtenti, gili altI'ii rprov~
vedimenti; o saremo chiamati ad approva~
re pI1ima li ,provvedimlenti 'e poi il bilancio,
con emendamenti? È importante, come di~
oevo, prestabilltire una ld:nea di ,prinoipio per
evitare rdisofldine ed ,eccessive imfP'l'oV'Visa~
~ioni.

Non può sfuggire inoltre che i,l bilancio,
sotto il profilo del disavanzo, è fittizio. Il
h'i1àncio fu 'compilato Isotto ,la Ispinta deBa
,preoccupazione di sottolineare una sia pur
1TIjodestariduzione del disa,vanzo, ,sullla linea
de11a poIritica sempre adottata dali Gov,erni
precedenti e Iseguita anche da quello attuale.
Sii legge 'però nello stesso stato d[ pI'evi,sio~
ne che si provvederà a parte per le spese
inerenti agli mnanaslsliIgranari. Orbene, birso~
gna osser'VaI1eche vi è una s,p,esa lin tale s'et~
tore che èrkorrente ,e deve lessere iSlcri:tta
lin bi,llanclio:e,Slsa non ,può less-ere rlinviata ad
un provv,edimento a 'p,arte.

Gli ammassi gmnari rappr,elsentrano un
problema gra,ve, cornie i,l Governo sa benissi~
mo. Vii sono due aspetti del problema da
cons,iIderafle: la liqui.dazione delle scorte am~
mass1ate,che preoccupalno gi1u.stame,nte-il Go~
verno, e la rIiquidazione degli oneri pas.sati,
,sui Iquali non vi è relazione della Banca di
UaHla o IdeI,],Associazione banca,l1ia che [loOll
l1itoI1ni.Questo ,accumulo finanziario derivato
dall'amlJJmslso granario distorce H mereato
finanziÌario, Io appesantisce e deve essere li-
quidato. Meglio ,di me ,lo s,a ,l'Aml!ll:inistra~
zionle e da un pezzo è 'aUo studio un provve~
dim(2nto 'per l'am;rrwrtamtern,to di tale debito.

Si tratta però di un onere che !nel bilan~
cio mon vredilamo ancorla. Vi è un onere or~
dinario che deve leSSlereiscritto ne,l bilan-cio,
e non vi figura; vi Isono, d'arltro oanto, oneri
strraordinariooe urgono alla porta, ins,ieme
con altri, nom memo urgenti, come, ad esem-
pio, quelli relativi alle pensioni per invali~
dità e vecchilaia, per le quali 10 stanziacrnento
in biIanclio è nettamente insuffidemte. Si do~
vrà prOr'Vvedere, forse fra non molti mJe,si,
,sia per le pensioni sia per gli assrelg'TI.ifami~
Mafli, ad un fabbi,sorgno notevole. Vi è an~
,che lì un ,arretr.ato da ammortizz1are.

tÈ su questli Iproblemi di ass,estamento del
bilandoche io gradirei !Un'arislposta da prar~
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te del MiniJstra. EI non mi ferma su altri
aneri che nan sona altrettanta urgenti.

iNe:11'espas1izi'Ùnedell' anol1evalie Tambrarni
vi san'Ù stati due accenni che ha rac0011to
con intereslse. Una riguarda la situaziane di
t.esoreria, della quale nO'rmalmente <ÌMini~
str:i nan par,lana, ed è da rallegr:aYiS:iche e's~
sia sia favorevale; l'altra è un accenn'Ù, che
è par,s'Ù ecce,slsivamente Qircospe1Jta e dipIa~
maticO', aHa possibilità di un prestitO'. Non
ci ha tuttavia persua,si, nell'espasizione del
Mini,stra del tesara, i,l moda di cans,iderarle la
si,buaz:ianeat:IJua:le.Le .candiziami f.av,arevoli di
tesareria e di mercatO' fanno pensare, limi~
tatamente aHe 'pos'Siibilità di 'giudizio che
danna gU e,lel11jentiforniti, che si ,sia già tar~
data, far'se per abbedire ad una 'certa linea
di interessiie di presisliani, :ne},1'apprafiUare
delle straardinarie candiziani di Hquidità del
merc,ata, di fran:be al,le qua:li il Governa ha
present'ata un pravvedimenba che f'Orse, ,se
non 1I1!i'inganna, è ,diretta più ad un aSlsorhi~
menta che ad a,ltri 'scapi, è, cioè, anticangiun~
turale nel sensO' che intende alssorbire una
parte di liquidità; mi riferisea al pravvedi~
menta, per il qua,le la Gammd,slsione ha chie~
,sta che nan si procedes,se d'luI'genza. Non
ha elementi :per dir,e se il Ga:ve:rmosi iHude
che esso basti. Mi sembra che tale provve~
dimento relativa al,le facitliiazlioni per le emis~
si01riobb1igazianarie sia ,insufficiente ed alea~
taria. N e'l ,pe,nsiero del Governa elsso è ab~
bill'ata la quel certo slaneio 'ed impu1so del~
l'iiniziativa pr,i'1ata, che Sii spera di rea:liz~
zare in ques,tO'peI1ioda. Estremami8nte incerti
rende questa rilievO' che si IDIuaveal Gover~
nO' e in mel1ito alI qua,le è da aU2,1urarsi che
v'eng3Jna fOl1nite adeguate spiegaz,ioni.

Per contro dovrebbe 'eslsere presa in seria
consideraziane la posslibi'lità di un :ampia pre-
sUto, cheas:sarba una natevOile parte dell'at~
tuale liquidità, per raggiunger'e pamcchiÌ s,co~
pi. Intenda un redimibile a media sc,adenzla,
ad esempiO' ventennale. Ma vi è da wnsolli~
dare del debito f1uttuante, che è arrivat'Ù a
limiti pericolasi, cioè quello wstituito dai
buoni del tesorO' ordinari. 8:i ha l'imlpressio~
ne dall'esternO' che si do:vr.ebbe pravvedere.
Vi ,è una soadenza nan lontana ai buoni del
tesara navennali: come si pensa di pravvedere

ad es.s.a? N'On v-eda altra modoall',infual'ii del
prestito..

Ma vii è ,anche ~ e v'Ùrrei inslister.esu que-
IS'to punto contrO' i~ par:el1e forse di a,ltri ~

una necesrsità di una maggiar:e dislp'Ùnibilità
di mezz,i nelle 111.aniIdeI Governo, s,e dI Ga-
v-ernlQvUOiIf,are qurulche cosa. L' Ammini'st~a~
zrione de,llo Stato è piena di ibi1slagni,par.eochi
dei quali sano ur,g,enti. H bi:lancio della Stato
è arrlivata ad un p1unto estl1em'amente critica.
,Srupp:iamotutti bel1'iss.ima~ è struto detta
e .~ipetuto ~ che la sua rigidità ha l1aggiun~
to un limite ormai grave, giacchè le spese
r1gi,de ed obblUgatal'iie superanO' .ormai 1'85
per ,centO'.Occorre che sia riconqui,stata runa
nruova ,ela:svicità.

Di fronte a questa sirbuaz:ione rigida, .la li~
nea :di candotta più 'sempllLc.e,più 'eJementare,
che è Istata pras'pettata, è querlla del oante~
nimento del:la spesa dello Stat'Ù ,entra limiti
armali inval'icabiH, tenendO' .sopr:arttutto pr.e~
,sente il 'pel1icolo che per 1a sltabilità del bi~
.lancio IPUÒes,sere ,rappresentata da:Ue pYle,s-
sioni .continue ,e a'es.c,ent:Ì :che v.engan'Ù eser.
dtate ,,sul piana dellla previdenza, .sul piana
dei Iprof\Tvediment,isaciali, ech.e rif.lettan'Ù i
bisogl1li, gIri int:eresls,i di v11!stistrati ,saoia1i
,iquali nO'npOissonanon premere pragYiessiva~
mente, e giustamente, sul bilancio e sul Go~
verna.

La lI:ineapiù IsempHcee più el,ementare, l'i""
peto, è qiuelila di bloccare le spese, di ridd~
menrslianare in 'un certa ,qual modo l'Amnni~
nistrazione dello Stato nei suoi limiti, almeno
per qualche tempo.

NlQn[starò qui, anche per non eccede,re neI
tem;po ,e Iper no.n abusa,Yiedella pazienz,a dei
colleghi, a pa,rlar,e deUe pals:sibil.iriforme tec~
nkhe del hillancia, nan 'slal'ÙsottO' d.l prafila
deIla :s'pedficaz,ione deUe spes.e ma anche s:ot~
to que}'la di una migl>1aYiequalificaz:ione del
concettO' dell'ordinari'Ù re dena ,str.aal1drinario.
lÈJormai convi'nzlione di mo1ti .che il bilancio
dello Stat'Ù moderno, che nai concepiamo an-
cora Ise.cando una impOlstaz1ione,mi rpare, ot~
tocentes,ca, debba limitarsi da una p:a.rte al bi~
,},aillcioordinaria nel s.enso dellI'affilmlini,straz,io~
ne carrente de:l,laSt,at.a e che, dall'altra, qiuel~
la che è ISlpes,astraordinaria per inv:8'stimenti
debba costituire ormai lun canta a parte,
debba essere ,scar,pmata dal bi,lanclio norma-
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~,e,'consic}erata a parte ,e ftnanZliata a parte;
tali sp,ese sono quelle che si possona finan~
~iar.e COIl1debito redimibile, amtrIliortizZlabille
e ~ssarbibile. Oiò consenti}}ebbe una elstrema
çhiallezza nei con.ti da prospetta}}e ,al Paes,e,
jl quale deve sapere ,quanto gI.i oosta l'am~
mj,ni,st~azione corrente deMa Stata, che casa
si può ,spendere,cne cosa sichi,ede al rispar-
mia p~r ,~l p'iano di slviluppo.

Tutto questa per ora è incerta. Ha potuto
dar,e qualche sarpresa l'ass'€,gnaz'ione aill'ona~
l'evole Tambrani del Mirnis,tera del bilancia
e de11'interim del Tesoro perchè nQin g;li si
rie,onoscev,a una 'particalare predi:s'Posiziane
per le Il1jatel'liefin.anziari'e, mia varrei dire al~
l'ono~eval,e TambrolIli ,che, oame gi'ustamente
osservaVia i:lcOlli1egae amico Ceschi, le cui pa~
rQle sQttoscriva pienamente, un Ministro del
bilancio, cancepita cornie il ~eslponsabi1e deHe
dil'lettirve wenel1ali deHa palitica economic,a
dello Sta,ta, ha bisagna saprattutta di qualità
che non r:ichiedona una eccessiva tecnicizza~
ziOll1e,.cioè di buans,eIIlsa e di una coscienza
realisUca ded pl10bilemie delle possibilità della
sadetà lin ,cui deve agire. La date essenzia,le
per un Mini,stra del bilancia, che .operi ::ecan~
do le i,ndic,az'iani dell'onarevale Ceschi,per
lun Ministro del ,piano di sviluppa è poi la ~ar-
ghezz,a di vedute. N ai nan siamo amici di
questa Governa, nella cui politica riteniama
di I1iscontrare un indirizza 'carnservatare, che
è sostenuta da farze 'canservatrici .o addirit~
tura retrive, che adatta pasiziarni che ia Wiu~
dica rneg,atlive ,sul ,piana internazionwle; tut~
tavia ia creda che sia nostra dovere feJ.ici~
tarcicon i nostri avversari quanda riescaltlo
a fare ,case uUli per 11,Paese. Se l'onorevale
T,ambrQini rilUlscislsea dare una sviluppo, un
imlpUll,saarga:nica al,la palit,ica economic.a e sa-
dale della 'Stata, sar,ei ,ia il ,prima ad esserne
Heto, anche se ciò nan favarisse i miei dise-
gnipOIlitici.

Si può .ottenere que,sta sViiLuplpa?Nan è fa~
ci,le,anzi èe'stremamente diffkHe, neIle cOltl~

diziani in cui s,i trava iJ bilancia italiana.
Ciò nanostante, sarebbe 'possibi,le aperaI'ie po--
,sitivamiernte, ma a candiZJiane di pa,rtire da
un'impostazione diversa da .queIla praspettata
dal mirnistra Tambrani nella 'sua esposlizione
fi'll,anz,iaria, neUa quade .egli ha data un ~iluidi~
zia ottimistica de.llas.ituaziallle del Paes,e, del-

la lC.Q.siddettacangfuuntura. Pensa che il Ipri~
ma peri cola '8'ia rappresentata appunto da
tale giudizia .ottimistica. Secanda il parere
di altri, 'per esempia del callega Trabrucchi,
attenta indagatorle dene ca,se ecanamiche e ua~
ma di larga e,speI'iienza ~ tutti abbilama mal~
ta cO!ns~deraziane per queste sue quaMtà ~

è awgi in atta qualca,sa di più che una pwus,a
ad alta Jivella,oame tal uno ha detta. In talle
pausa iolm,inristra Tamhroni ha ritenuta di
pater riscontrar,e, can un attimisma che è un
pa' t,roppo programmatica per un Gaverno
che vuale avar,e la fiducia del Parlamento e
dell Pae:s1e,,accenni di ripresa. Na, in parecchi
,s,ettari, cth.e possono essere in dlividuati U'lla
per una, vii è i,n realtà un esaurimenta deUe
oapacità ,di mercata, siama arrivati al li~
mite. Pare,cchi ,settori patranna alI massimo
vivacchiare, seppure non l'egrediranna.

,Se callislideI'iiama1'esperienza nansala i1Ja~
Hama, ma anche stranierla, siiha l'imlpressione

di una .8Viallta,nan ,in sensa catastrafica, mia
n'el sensa d.i U'll ckla nuova, diverso. Termi~
nata H ciclo veloce della ra>pi,da e,s'pans,ione,
in cui sii è inserita 1'ecanami'a italiana negH
anni trasearsi, ara avrema un periado, di
lunghezza nan prevedibi1e, ma destinata cer~
tamente a pl'atr'aY'si Iparle.cchi anni, di svi~
luppa narmale, nel quale sarà tanta più ne~
celssal'lial'olpera di impuJsa antlicongiunturale.

Cosa c,i prospetta il Ga,v,erna ai fini di que~
sta azioltle 'a:nticangiuntul'ale? Prima di tutta
c'è un .int,erroglativa grave: come verrà fi~
namziata questa az:iane? !il mini,stra Tam~
broni ~ e su ,questa gr.ad'irei magg1iar:i ahia~

rimenti ~ ha affacciata alcune ,pro1postedi
rifoTIÌ1ie,cancrete, ,saprattutta nel campa deUe
aper,e puibibli,chee nel oam,ipa den'agricaltura,
ehe vanna al di là ,di quanta isa.itta nella
nota di 'variaz1ialtl!e,camprlesa i,l f'onda g<la~
baIe. Carne ,le finanzierà? N uavi tributi nan
ne abbiama vilsti, prestiti nan ne sana srbatri
annunciati e farse nan ci saranna, nei termini
ehe indicava e che prarpongo ia stes,so. N an
vorrei che i~Min,istra pensa'sse che illfinanzia~
menta possa eSisere relpe,rito utlilizzamda ~n
m\Oda diversa gli stanziamenti attual,i di bi~
lanoia, campresi ,queIli per l,a Cass,a per IiI
M1ezzowiarno e quelli peor la bonif'ica e per il
mfig1liaramenta rfondiaria. Vorrei avvelrti,re
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che iin talI casa i <provvedi.menti sarebberO' in~
sud'fioienti.

A ,questa plulnta, debba ,sO'Hermarmi sul~
l'altra critica eSisenziale massa dalla mia par~
te e da me stessa alla palitica del Gaverna;
tale ciritica ri'guarda l'lal'igamenta f!alstidiasa,
se v,olete, delnlliiziativa privata e le e'Ilun~
ciaziani fatte in prapasita, che mi sembra
costituiscanO' ,ill(lata più debole ddl:a poliNca
gover,nativ:a. N e,Il',espos!izione dell'onorevole
TamlbroIlii l'iniziativ'a privata v,iene presenta~
ta come un'entità qua'si fisica, un'entità uni~
taria all'a quale sii possono rivalger,e deli com~
plimenti, de1gli.incitam:enti e che si può rite~
nere sens,ibille a delUe benedi~ion:i. NeUe at~
tuali condizioni di mercato l'iniziativa Pl'l~
vata non è sensibile a de,},lebenedizioni, sem~
plic~mente perchè ad eSSa non basta un cli~
mia di fiduoia, irnte,so soltanbo in un senso
psicologico o prevalentemente psicologico.
L'latt.ività deill'inliz:1ativ,a privata rlisUilta dai
ca:lcaMdi una linrfinità, di lUna miriade di ope~
ratori ec,onomici, i 'quaM eff'ettuana i lara
calco~i neU'ambiLta deUe dimensiani del mer~
cata e nan al di là delle dimlensiani dell mer~
cata, nell',ambito de,l profitta de11'azielJ:1dae
non ,ail di ,là del prafitta dell'azienda; e se
gli aperatari giudicanO', carne avviene ades~
so, che nan ci sianO' passibilità di guadagna
Q che i rischi sianoeccess,ivi, nan si muova~
nO'. Io ha l'impressione personale che in pa~
l'ecchi settarli essi nan 8'imuaveranna per pa~
recchio tempO', nana stante qualunque incita~
menta che venga dal Governo. Il Gaverna
dice: allara adopererò gli lincentivi di cre-
iLita. Nan passa negare a priori che per qual~
che Isettare quesiti incentivi 'Passano essere
efikad, ma vi sana due perico}'i: uno è quella
della lara utilizzaziane speculativa e l'altra
è quella della lorO' insufficienza.

Lo spetrbacala a cui ,si assiste per quel che
r1gua,rda la casiddetta industrializzaziane de,l
MezzOigia1'l1aè estremamente indi'cativa. Nei
dguardi degli inViestimenti industriali ne,l
Sud c'è una speoie di rifiuto dell'iniziativa
privata, vi è :ingenemlle nel Plaese, a parte
i,l Mezzog1iarno, un'a sorta ,di sciopero bian~
co dell'iniziativa privata, che sii spiega can
una samma di l'agi ani agg1ettive. Se il Mini~
stro fa i canti di quella che si è ottenuto fino
adessO', ai lfin,idell'industrializzaziane del Mez~

zogiarno, ad esempiO' nel campo tipica della
aziane svaIta dag1I1 istituti specializzati per
gli investimenti industriali, vedrà che si trat~
ta di cifre molta magre rispetta alle ipotesi
contenute nel Piano Vanani,e ,constaterà che
agni nuova pasta di lavara viene 11 costare
circa 6 miliani~6 milioni e mezzo, cioè una
somma i1ndubbi,amenteeccessiva. La 0rea~
zliO'nedi nuovi Iposti di lavaro a casì caro
prezz.o corntrasta nettamente 'can le estese si~
tuazioni di di,salgia esistenti nel Mezzagiarna.
Mi sembra che il Gaverna vOg11Ì:aaggravare
questo s,tato di COBequandO' par'la, ad esem...
pio, deilla costruzlion'e nel Sud di un imp,ian~

tO'siderul'g:ica, in ,cui agni posto di ,lavara 'co~
Isterà 25~30 miliani. !È questa un veochia rim~
praViel'lOche si muove ail >Gaverno qua,uda ef~
fettua investimenti destinati a nan avere IUrn
rendilmenta di'retta edimlm:ediata, ciaè il rim~
provero di rinviare molti deg1li ,inves'bimenti
che davrebbera essere e,ffetwlati nel Mezza~
gi'Orna a cura deUa Cassa, per r,eaIizzare in~
vece opere a lenti'ssima rendimentO', che do~
vrebbe'l1O,essere attuate s'Oltanta nella str,etta
mi,sura indispens.abile. AiIlche nel Mezzogiar~

nO'1l1jaJnoa,in sostanza, un pi:ano Vreci.sa, un
esame ,a'l1a:Jiticadelle ,situaziani IacaIi. J,}Ga~
verna, eCrOn },aIparola Governa intendo rife-
rirmi algIliorgani della Cassa del Mezzogior~
nO', ignora qUeilla ohe ,sarebbe canveniente e
appartuna flare nelle singale zone del Meri~
dione. Vi sona possibilità di acoupazi'One la~
cale, di laoc1ulpazlianea,sISJi,stita,che nOlnsi pos~
,sana e non sii debbanO' trascurare, se è vera
che i,l Gov,e:rna, came è slUadave,re, vuole af~
frantare anche il prablema della sottO' occupa~
zione. I !bisogni sano ampi ed è necelssario
un efficiente ,caardinamlenta negli 'rnterventli,
come dieeV'a giustamente il 'Benatare Cesehi,
quel caardinamenta che la buracrazia odia,
mentre davrebbe essere la spéeifica virtù di
un Gaverno.

Un Ipravvedimenta annunciata dal minilsrtl"O
Tambroni nel corsa delJa ,sua esposizione.)
che io ,saluto con mloJta Ipiacere, riguarda le
agevolaziarn.i di credito a favore deUe 'piccole
,impreS'e industriali e artigiane. Creda che
questa 'setta~e possa dare ancara paslsibilità
di aCicU'pazianer8l1atlivaffilentenatevoH. Ma la
:as,sistenza credi,tizia 110n basta; accorre che
es,sa sia integrata da sgravi fiscali. Se vi è
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urn Isettore ,in cui le lagnanze contro i,l fi,scaM~
smo asfissi,ante ,somo vivis,sime, è proprio
quel1lodeMa piclcola industria. Nella stessla si~
tuazlione s,i trova (lo rkordava ieri il sena~
tore Minio) il settore dellllapicco}a impresa
agricolla. Se ,si vuolle f,are opera di sviliuppo,
'occone ,procedere ad una revisione ins,i,eme
,sul pi,ana tecnko ,e su] piano tributario, OIltre
,che su que},lo creditizio. !Se non si iprocederà
org:ankamemte, ,si prenderanna pI"ovvedimen~
ti 'che rlisultemnno :poi frustmti da altri prov~
v,edimenti.

Le neicess,ità s.ono infinite, ma, ,sul piano
slul qualIe vuolle tener:si il Governo, temo non
poslsa neppure aversi una ,prospettiva per co~
miniCÌaI"e adaffrontarl,e. Su questo pi'ano
avre!mJOsOllola prospettiva di un viv,acchia~
mento, nan ,solo senzla possibHità di risolvere
i 'probl€llllli di struttura, m,a anche senza un
s.ensibUe 'impuJ1saallo ,svi,lupp'o ecanomico.

Lo stesso nostro collega Trabucchi scrive,
nea,la 'Slua r,elazlione aUo stato di previs,iane
del Ministero, del bilancia, che la libertà eco~
nmnjica 'Nnlp,uca in .ogni Gasa le clOnseguenze
cidiche di ()risi ,di sovraproduzione e ,la ten~
denz,aa,l formal1si di Igrluippi monopolistici.
ggl'i ri,corda anohe ,che ~a volontà dli svilup~
pare le zone depres,se implica necessariamente
inter-venti statali massicci e coordimati: evi~
dentemente, imterventi statali pianificati.
L'onorevoIe Trabuc'chi poteva forse aggiun~
gere che una politica liiber'ista è un luslso ,che
sii pOS1SlOlnopermettere salo le economie ric~
che, come queUiaamerkana. Il paragone com.
l'economia germani~a nan Iregge" p,er un'lin~
finità di 'rag,ianiche ,qui è ,inutile ricordare:
è certo comunque che, se il mini'stro Erhard
fosse Ministro deH'economia italiana, la no~
,stra Confindustria ne decreterebbe ~'impicca,.
gi,one quanto Imeno in effige, e Iche, se la
Germania avesse una questione meridionale,
la rÌisoIverebbe cion metodi molto più spkci,a~
,tivi e pianif,icat,i di quel,Io che facciamo noi.

Ma neLla 'steslsa America, la N aZlione nella
quale 'u,n'economia cosiddetta di merclato ha
patuto prospem,I"e di più, ormai ,le critiche
de<gllieconomilSitipiù giovani ,contro que,sto s:i~
,stema rappresentano dI pensiero dominante
del IP,aese, che ,spero sia domani dominaThte
anche poEticamente. Si tratta di un'economia
d>imercato che ha finito 'con il div,entare, Isol~

leiCÌtata daUe sue forze interne, la civiltà del~
,lo ,spreco, ha finito COinill muoversi in un gi~

l'O di fabbi'sogni >spesso artificiosi ed inutHi,
che hanno determinato, da un punto di vi'srta
di inieresls,e 'c0111ettivo,l'imlpiego meno ut,He
dell reddito llIaziona,le.

lEi'noi vogliamo ancarains,istere ed [Hiuder~
ci che l'economia di Ulna Stato moderno pos~
sa fondarsi suWeconomia di mercato, che è
ir:rimediabilmente tramontata, Icome abbi,amo
sentlito dalle parole delUo steslso eollleg1aCe~
sch,i, Ìilquale ha fermato Ila sua attenz,ione su
questa realltà, 0he si imlpone a quailunque os~
servatore [che non sia legato .ad intereslsi e
oons'1del'iaibi'ettivamente llasitluazione e i p:m~
blemi di 'Ulna,società moderna nel mondo in~
ternavionale, nel qlualIe vi è un 'oonfronto
obbliJg,artoe ISltr'ingente con i rislUlltati deill'eco~
nomia dei Paesi ad e>eonomia soCÌ>alista.

Sono, queste, osservazlioni e crlitiehe a'Van~
zate Icon que},lo scrupaloche ,dovete s,entilre
soprattutto voi socialisti, ,che ponete un'a~ter~
nati v,a aI Governo ed avete, quindi, l'obbllig1o
di indicare lal Paese quale linea polirbic,a,s,e~
gluires1tee qual,i iprovVlE~di:m;entiprender,este se
fo:ste al Governo. Voi, com[pagll'i sociaM,st'i,
evidentemente pros'PetteI"est,e alI Paese una
politica che, nella fase storica attuale, non po~
trà es,sere contmria alilacosiddetta inizia~
tiva 'privata. Non vagHamo e non poss'i,amo
111durI1e,nelle at'bua,u candizioni, la nostra
'economia ad un ,ins,iem1edi iniz'iative cOlUet~
ti¥e, nlOn si potrà escludere questo strum'en~
to di formazione del reddito per ragioni ov~
vie, perchè, per ,distribuire una tO'rta, è ne~
cess'arioohe questa sia la più amplia po:s:si~
bile. Tlurhbav']aguaii ,se non sii ha ca1paiCÌtàdi
dil1eviome,,se si ha 'sOllocapacità di di,lataI1e al
masslÌmo il profitto, se l'iniziativa privata
non V1iene,in1qiuadrata in IUnoschemla p'reCÌiso.

Sono stato soddisfatto di s,entire esporre
dail colil€lgaCe'schi madeste esigenzle che da
tem)po no,i prospettiamo. Che cosa mancaalrla
¥oSltT1aco,noezione di democratici cI'li,stiani,
qual'è il dif,etto sostanz'iale di t,alle<concezione,
e mi ,riferisco ,sola lal ,campa economico? IIIdi~
fe,tto sostanziaIe è 'che non vediam!o c,ome con~
cepiate lo Stato; non siete mai riusdti a di're
qua1<i'sono i ,servizi d'interess,e pubMica es~
,senzi'alliche devono ess,ere gestiti o control~
lati dalla collettività. E! si rimane neIll'am~
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bito di 'quel vostro oompr:omesso tI1a iI1liz<ia~
tiva :pr'iva,ta e iniziativa pubblica, che do~
vl'ebhe i,ntegrare l,a prima quando essa sia
carente: ma tutto questo, ripeto, è ,solo un
oompromesso.

'QlUiaH,sono i prezzi ,che interessano la far~
m,azliane dei ,oosti 'e, in particolare, la rfarm!a~
zione del coslta della vita e che debbono es'se~
re past,i satta il contrOlllo ool,lettivo? ,Questa
è l,a prima domanda, alla 'quale occ0'rre rislj)on~
dere, pelr una esilgenza di ohial'ezza ohe deve
essere 'sloddisrfatta,giacchè soltanto chi'aren~
do questo :punto Isarà POls,slibileattuare nei
.confronti del monopolio una politiiCJache non
's~a 'sempHcemente ,affidata ad uno s<chema
di legge,ad un provvedimento di 1<egge,e
risolvere que1ll0 che è .il primo dei vari pra~
blemi struttural,i da arffrontare, <Cioèil pro-
bllemla delcontrol[o, 'al quale non sii potrà
sflugg1ire, delle impre,se di gmndi dimens,ioni.

Questo, rilpeto, è .n 'primo deli pI'lobl'emi in
proslp.ettiva che dovranno esseI'le I1isolti, alt,ri~
menti ,1<a'vitia dello Stato ,sarà sempre sotto la
ipoteca dei grandi inter,ess1i, dai quali non vi
è dif,esa. rNaltufla1lmente, si debbono controUa~
re i pr,ezZ!ifondamentaJli e quel:lriag1gllelg.atidi
potenti leg1emonieeconomico~finanziarlie ehe fi~
nis,cono con l'essere politiche e che sono in
g:mdo di ,sovrapporre la lalla volontà a quel~
la della -0oUetHvità.

E questa ~ lo abbi1amlodetrto va'rlie volte,
e preg10 i :compagmisOIciallisti di lasÒarle che
<Cir.ipetiamo ~ non è una pO'litica socialislta :
se la voleslsi def,inire in termini concreti, di~
r,e'i che è una politica di centllo sini,stm. <Su
,questo piano, lo stesrsosenatore Oe'schi pro~
spettmTa la neces,sliltàdi IUn pllograJ:n)ma di
sviluppo organico,corrlispondente, in ,so.stan~
za alla politica dello schema Vanoni (che non
,solo non è stato attuato ma che non è nep~
Ipure in fase di linizio) il quale appunto si
richiamava alle stesse esigenze -da me illu~
strate. Tali esi'g,enze io ho V'olubo esporre,
non g1ià perchè ritenga di poter mciderle ora
suEa ,sitlulaz,ione politic'a ital1iana, ma ,in vi~
sta di luna scade,nza futura, perchè noi SIa:P~
piamo oh e si dovrà 'seguire la ,strada :che ho

indicato, se vog,E,amo che li,}nost:t1O lPraese ab~

bi'a querll'avv'elllire di 'giustizia slQciale :che gl,i
abbiamo 'prOOIl1es,so.E se non s.eglUivemo que~

sta i':ìtr,ada ~ mi dispi.alce di do¥erlo di<re,

amici 'e :colleghi dellle 'Via.r'Le:parti ~ non pre~

vedo 'per ntaMa un briil:lante avvenire. (Vivi
applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T' E . È iscritto a par~
,lare il senatore Fiore. N e ha facoltà.

F lOR E. Onorevole Presidente, onore~
va'li colleghi, intervenendo lo scorso anno nel~
Ila discussione del bilancio del Lavoro ebbi a
dire: «Credo che nella storia del Pa:damen~
to italiano ~ tranne naturalmente il periodo
fascista ~ non ci sia ,un precedente, circa
il compo'l'tamento del ,Potere esecutivo nei
'confronti del Parlamento, analogo al com~
portamento tenuto nei confronti del Par~
lamento, e particolarmente del Senato, dai
Governi che si sono .succeduti dal 1956 fino
ad oggi ». Ritengo che oggi questo rilievo
debba essere ultenormente sottolineato.

Si tratta di questo: può un ,Governo, in
'sede di bilancio, che è legge formale, non
tener conto delle leggi sostanziali approvate
dal Parlamento? Può il Governo, per quattro
bilanci consecutivi, cioè per quattro esercizi,
,violare continuamente una legge? Questo an~
dazzo dura dal 1956, e non riguarda sem~
plicemente i pensionati ed il Fondo adegua~
mento pensioni, ma pone una questione di
principio. Lo scorso anno il Governo si im~
regnò di fronte al ISenato, anzi addirittura
giunse a suggerire il testo di un ordine del
g,iorno che il Senato poi votò all'unanimità,
a rispetta,re 'la legge 218. L'impegno non
è stato mantenuto ed anche per l'anno fi~
nanziario 1959~60, in dispregio della leg~
ge n. 218, si stanzia in bilancio 'lina som~
ma di gran lunga inferiore a quella dovuta.
Si pone, allam, con più forza la quest,ione:
può il Governo non tener conto, in sede
di bilancio, di una legge approvata dal Par~
lamento? Si noti che i colpiti sono i citta~
dini più poveri del nostro Paese, a spese
dei quali si vuoI ridurre il deficit. Si tratta
in realtà di un indiflizzo economrico. I pen~
sionati della Previdenza sociale, che da un
anno a questa parte hann06.500 e 9.'500 lire
al mese e che Dno aD'anno scorso avevano
3.500 e 5.000 lire al mese, debbono fare sa~
critici per sanare il deficit del bilancio!
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Questo è il fatto. Onorevoli colleghi, permet~
temi di chiarire ulteriormente i termini del~
la questione.

La legge n. 218 stabilisce, all'articolo 16,
che il Fondo adeguamento pensioni è finan~
ziato dai contributi dei datori di lavoro per
il 50 per cento dell'onere, da quelli dei lavo~
ratori per il 25 per cento e da pa.rte dello
Stato per il 25 per cento. Lo Stato ha fatto
onore a questa legge fino a tutto il bilancio
1955~56. Dal 1956~57 lo Stato non ha tenuto
più conto di detta legge ed arbitrariamente
ha ridotto il suo contributo al Fondo adegua~
mento pensioni. La detrazione così praticata
ammonta a 285 miliardi e 800 milioni, com~
prendendovi la detrazione effettuata nel bi~
lancio 1959~60.

L'onorevole Zoli, nel 1956, sentì l'insoste-
nibiMtà d1 questa sli1JUazlIonee nel IlugIio di
detto anno presentò un disegno di legge per
consolidare in 40 miliardi il contributo dello
Stato, che invece per l'articolo 16 della leg~
ge 218 dev'essere nella misura del 25 per
cento dell'onere complessivo. Lo stesso ono~
revole Zoli però ha dovuto poi insabbiare
quel disegno di legge ed il 'Presidente della
10" Commissione, senatore iPezzini, nella sua
relazione ,dello scorso anno, ha detto che esso
era stato insabbiato per «l'invincibile osti~
lità del Parlamento ». Lo stesso ministro Vi.
gorelli ebbe chiaramente a dire alla Camera:
« La legge del 1952 fissa,come si è visto, in
percentuali determinate il concorso dello Sta~
to, dei datori di lavoro e dei lavoratori nella
formazione del Fondo pensioni, sicchè non
può il Governo stanziare a suo arbitrio som~
me diverse. Se .10 f'acesse, offenderebbe an~
zitutto un principio di etica giuridica di cui
non può non essere il geloso custode, giac~
chè violerebbe la norma, ormai indiscussa
e pacificamente riconosciuta, per la quale il
bilancio è una legge formale che ha conte~
nuto di atto amministrativo ». In altri ter~
mini un membro del Governo riconosceva
che esisteva una violazione di legge. Strano
poi che lo stesso onorevole Vigorelli, durante
il periodo in cui è stato Ministro, abbia :pre.
sentato il bilancio del Lavoro con le decur~
tazioni di cui abbiamo parlato!

Lo scorso anno, durante la discussione su
tale bilancio, 'l'onorevole Vigorelli, nella sua

qualità di 'Ministro del lavoro, ebbe a sug~
gerire, per evitare che venisse approvato lo
emendamento che avevo proposto, di presen~
tare un ordine del giorno che il Governo
avrebbe accettato, e così ,si espre,sse: «Vor~
rei trovare una soluzione che possa trovare
tutti consenzienti. U.importante è che sia
ben chiaro che la cifra ,stanziata in bilancio
non esaurisce il debito dello Stato nei con.
fronti del Fondo adeguamento pensioni.
Quindi lo Stato provvederà all'adempimento
di questi suoi impegni. Io dico che, se voi
oggi votate un Ol~dine del giorno ben pre~
ciso, nel quale si afferma la volontà dell Se~
nato di risolvere il problema, come mi pare
sia volontà di tutti, e nel quale si inviti il
Governo la provvedere o attraverso una nota
di variazione o attraver,so l'inserimento nel
nostro bilancio della differenza di cui ÌilFon~
do è creditore, voi compite un'opera vera~
mente utile aH'interesse dei pensionati, sen~
za disturbare questo delicatissimo congegno
che è il bilancio dello Stato ». Allora, ap-
punto ,perchè non venisse approvato il mio
emendamento, l'onorevole De Bosio presentò
1'0I1dine del giorno suggerito dal Ministro,
ordine del giorno che fu approvato all'una-
nimità.

Ora abbiamo all'esame il bilancio finanzia~
l'io 19'59~60 che contempla una maggiore de~
curtazione della somma dovuta al Fondo
adeguamento pensioni coll'impostazione in
bilancio di soli 40 miliardi.

Onorevoli colleghi, vogliamo renderci conto
di 'quanto non è stato versato dallo Stato '?
Nell'anno 195'6~57 lo Stato ha versato in
meno al Fondo adeguamento pensioni 41 mi.
liardi e 640 milioni; nel 1957~58, 48 miliardi
468 milioni; nel 1958~59, 58 miliardi 246 mi.
lioni; nell'anno 1959~60, 66 miliardi 446 mi..
lioni. In tutto 214 miliardi 800 milioni. E sino
al 30 giugno di quest'anno 1959 il debito
verso il Fondo adeguamento pensioni sareb~
be di 148 miliardi 354 milioni per la legge
218. Un vecchio proverbio dice che l'ap~
petito vien mangiando, ma pare che man~
giando si accresca di molto l'appetito del Go~
verno perchè non solo non ha versato il 25
'per cento ed i 15 miliardi per il trattamento
ai minimi come dall' articolo 1,6 della legge
218, ma non ha ottemperato nemmeno al.
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l'obbligo che gli veniva dalia legge 20 feb~
braio 1958, n. 55. Difatti lo Stato non ha
versato nell'anno finanziario 1958~59 32 mi~
liardi e cantinua la non VielisaD6altri 32 mi~
liardi per il 1959~60. In detta legge erano
stati previsti 36 miliardi per coprire il fab~
bisogno dell'aumento dei minimi di pensione
da 3.500 a 6.000 e da 5.000 ad 8.000. Ma dal
1° gennaio del 1959 detti minimi dovevano
essere elevati rispettivamente a 6.500 e a
9.500. Tra l'altro, per un voto della Camera,
e ,pO'idel Senato, detto aumento, invece di
decorrere dal r gennaio 1959, cominciò a
decorrere dal r 'luglio 1958. Il Governo non
ha tenuto conto di ciò e non ha versato i
32 miliardi necessari. Il Fondo adeguamento
pensioni si trova creditore, pertanto, tenuLo
conto di quanto dovuto ,per l'anno 1959~60,
di 285 miliardi e 800 milioni. Come vedete
è una cifra notevole, specie quando si tratta
di pensionati della Prev1denza sociale. Però
gli amici della Commissiane finanze e tesoro,
dall'onorevole Trabuochi al colleg,a Bertone,
tutte le volte che ,si presenta un disegnino di
legge che comporta un o,nere, sia pure di
pochi miliardi, a carico del Fondo per mi~
gliorare le attuaIi condizioni dei pensionati
danno parere contrario perchè non ci sono
fondi disponibili!

Ma se lo !Stato provvedesse a versare
quanto deve noi non :so10av,remlmiOla POlS'Sii~
bilità di coprire l'onere di tali disegni di leg~
ge, ma avremmo anche possibilità di appli~
care il congegno della scaJa mobile alle pen~
sioni della Previdenza saciaJe. Non vedo un
argomento ser,io per giustificare ,la condotta
del Governo. Il collega Trabucchi, in un suo
intervento, ebbe a dire che, secondo alcuni
giuristi, il fatto che ,lo Stato ha stanziato per
,la ,legge del 20 febbraio 19,58, n. 55, 36 mi~
lial1di, autorizzava lo Stato stesso a nan ver..
sare quanto dovuto al Fondo perchè impli~
C'itamente si eramo modifilclate ,,ledi1spoSiiZlioni
dell'artico'lo 16 della legge n. 218. Il collega
Trabucchi dimenticava, in quel momento, che
se è vero che lo Stato ha contribuito con 3,6
IDlHial'diper g;li O'neri del1iv:a:ntida quella l'eg~
ge è anche vero che i datori di Javoro ed ,i la~
voratori hanno da allora pagato in più il
2,40 per cento sul monte salari. Si veda quan~
to è costato l'aumento ai lavoratori in salario

effettivo e differito! E aHora qual'è la solu~
zione che dobbiamo dare a questo problema 'i
In primo luogo dobbiamo stabilire che il
Governo deve rispettare la volontà del Par~
lamento. N on è possibile che un Ministro
venga al Senato e faccia le dichiarazioni che
ha fatto l'onorevole Vigol'elli nella sua qua~
Età di Ministro del lavoro e si impegni, come
Governo, a ,stanziare nel successivo bilancio
finanziario una parte del maltolto al Fondo
adeguamento pensioni, per poi dover con~
statare che nel nuovo bilancio finanziario è
stanziata la stessa somma degli anni prece~
denti con una decurtazione maggiore del con~
tributo statale, perchè mano a mano che c'è
'aumento del numero delle pensioni e del loro
ammontare aumenta anche il debito dello
'Stato verso il Fondo adeguamento pensioni.

L'anno scorso in sede di discussione del
bilancio del Lavoro avevo presentato un
emendamento non perchè lo Stato versasse
immediatamente tuttI gli, a:rretrati, ma perchè
daU'anno finanziario 1958~59 cominciasse a
regolarizzare la sua posizione. Il mio emen~
damento venne respinto. Venne invece ap~
provato all'unanimità l'ordine del giorno De
Bosio che invitava il Governo a stanziare, sia
pure a rate, nei bilanci successivi delle som~
me per la estinzione del debito.

Qual'è la situazione oggi? Per questo anno
finanziario lo Stato toglie al Fondo adegua~
mento pensioni, senza parlare degli arretrati,
98.246.000.000. Presenterò un emendamento
col quale non chiederò che lo Stato versi im~
mediatamente i ,285 miliardi, ma chiederò
che stanzi i 98 miliardi relativi all'anno fi~
nanziario 1959~60, con l'impegno di versare
nei successivi anni finanziari le somme che
costituiscono il suo debito.

È un debito dello Stato, debito riconosciuto,
come hanno affermato il ministro Vigorelli.
il senatore Pezzini, il senatore Trabucchi. È
un debito strano, come diceva il senatore For~
tunati nell'ottobre scorso, poichè è strano
che, mentre tutti nel Parlamento riconoscono
talle debito, esso non viene iscritto in bilan.
cia come debito: siamo quindi davanti ad un
'bilancio non corretto. Un collega democri~
stiano diceva: «N on è fasullo il bilancio, è
non sincero» appunto perchè in esso non fi~
gum questo debito.
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'Questa questiane che si trascina da quat~
tra anni ~ e tutti gli anni aumenta il nu~

'merO' di miliardi che la Stata detrae ~ deve
eSlser.edefinita una buana valta, ponle'ilidofine
a questa malcastume, perchè è il criteriO' che
affende. III Gaverna nan tiene alcun canta di
una legge ed in sede di bilancia (la legge del
bilancia è legge farmale di carattere ammi~
nistrativa) la madifica a sua piacimenta. Que~
sta nan è ammissibile. N ai intendiamO' che
qiuesta debita 'sia non sOIlar,ic'OlliO'so1utaa pa-
rale, ma nei fatti,camincianda a restituire
le samme, sia pure in diver,si ,anni finanziari,
a partire da ,questa eserciziO'. ,Si deve ciaè
iscrivere nel bilancia 1959~60 la samma ef~
fettivamente dovuta al Fando stessa. Nan
dimentichiamO' che il Fanda è stata casti~
tuita per adeguare, per migliarare le pen~
siOlni. Ora è evidente che oan 28i5 mlilIiardi a
dispasiziane potremmO' miglia rare, anche se
nan mO'lta cangruament.e, le pensiani della,
Previdenza sociale, patremma applicare alle
pensiani il cangegna della sCiala mO'bile. Il
congegna della scala mO'hile, in fonda, do~
vremma concederla, perchè il Fanda adegua~
menta pensiani è alimentata dal sistema del-
la scalIa mO'bile; lavaratari e datari di la-
vara versanO' ,le lara quate che sana determi ~

nate da una percentuaIe fissa sul mante
salari; man manO' che, a mezza della scaIa
mO'bile per i lavaratari del settore privata,
aumentanO' i salari e gli stipendi, aumenta
il gettita al Fanda ,adeguamento. Di qui
l'avanza di gestione del Fando. Ma questa
avanza ,di gestione nan può dare la spe-
ciasa pretestO' alla Stata per dire: nan
versa, riduca il mia cantributa davuta per
legge. Questa avanza di gestione deve andare
a beneficiO' dei ilavU'rlatori, dei veeohli pensia~
nati, specie quandO' si pensi che vi sana mi-
liani di pensiani di 6.500 e di 9.500 lire men~
si'li, specie quandO' si pensi che il MinistrO'
del lavara anarevale Vigarelli affermava, in
un sua discarsa alla Camera, che basterebberO'
18 miliardi l'annO' per dare un sussidiO' can-
tinuativa ai vecchi lavaratari inabili al la~
vara e senza pensiane. È evidente che, se fas-
sera dispanibili i 285 miliardi, se la Stata
facesse anare al sua impegna, nan saltanta
patremma applicare il cangegna della scala
mO'bile ai pellislionati del~a PreVliden~a saciale,
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ma saremmO' nelle candiziani di pater asse-
gnare un sussidiO' mensile a questi vecchi
senza pensiane. E pO'i, ripeta, si tratta anche
di un prablema di dignità del Parlamenta
italiana, di dignità della Stata e del Ga-
verna stessa: ma è passibile che per ridurre
il deficit del bilancia della Stata accarre an-
dare a calpire i più pO'veri cittadini del na-
strO' Paese, ciaè quelli che sana al limite del~
la fame? Che giustificaziane è questa: nan
versiamO' 40 miliardi, nan versiamO' 90 mi-
liardi a 100 miliardi che davremma versare
agni annO' perchè altrimenti aumentiamO' il
deficit del bilancia della Stata? Ma prapria
nan ci sana a:ltre vaci, altri mezzi, altri cit~
tadini e gruppi che si travinO' in candiziani
da pater e daver far frante alle esigenze del
bilancia e bisagna calpire prapria questi vec-
chi lavaratari italiani?

Per questa presenterò un emendamentO' e,
per quel sensO' di respansabilità che ha sem-
pre caratterizzato il nastrO' settore, can tale
emendamentO' nan praparrò di restituire i 285
miliardi immediatamente, ma dirò che per
quest'annO' finanziaria si caminci a rispettare
la legge ed il Gaverna versi quanta davuta
al Fanda adeguamenta pensi ani, naturalmen-
te can l'impegna che gli arretrati sarannO'
versati in altri esercizi finanziari. (Applnusi
dalla sinistra).

,p E Z Z I N I. È un prablema che bisagna
risalvere. N an si può lasciarla in saspesa.

P RES I D E N T E È iscritta a p'ar~
lare il senatare Carelli. N e ha facaltà.

C A R lE L L I . Onal:J:1evole Presidente"
onareVlale MinistrO', anal1evaH Cam>missar.i,
anorm71alicall1eghi, Itratterò in rapida sinteg,i
due arga:mrenti ,di carattere particalare su
una dei quaIi si è già ill'tralt'ÌielllutoIl'amica e
collega Trabucchi. Prima argam\enta, Il'alleg~
~erimenta tr,ibutaria della ,piocala pwprietà
CJantadina in fO'rmazione; Iseconda argamen~
tO', l'acceleramentO' delllavaro della Carte dei
Conti [leI Iqua'dra dell'esaJTIJedei ricarsi sullla
Hquidazianie deHe pensioni di guerra.

Da oltre dieci anni iPal'ilamenta e Gaverna
si interessanO' dellacancreta, rapida e.span-
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s~ane dellla picoala praprietà contadina, sIa
con 1'ausilia di leggi rpartIcalari, sia can l' a~
dozione di narme di ,ordine g'ene~aae a limi-
tativecan carattere di temparaneità.

rSupiana operativo tendIamo. alla pic0aJa
praprietà cantadina, non sala per mativi sa~
ciali, ma anche per esigenze di natum eco--

nom:!ica. Patenziare la picco~a praprietà ool~
tivatrice significa migliorare l'ecanomia del
nostra P.aese nel siettare agrico~o, arm:onìz~
zare la vita di relaziane, aumentar,e il nu~
il1,era dei l'apparti di ,scambia, stimallare, in~
fine, J'aHargamenta degili inv,~stimenti e quin~
di la praduttività.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue CIA R E L L I). Quanda. affer~
mlamjO di vallerr riunire le flunziani econam~~
che della praduZiiane in una sala persana fi~
sica, nan intendiama campensazione di per~
dilte e di prafitti, ma sammla di utillità e mi~
gliaramenta praduttivistico. Piccala proprie~
rtà cantadina vuoI significare capitale ,e lava~
ra faoenti parte di una stessa unità rpradutti~
v,a erazIanrulmJ21llte manavrati da una sala
farza ,coardinatrice, avente cascienza im~
'Prend~torIale. rQ,uanda il necessaria equUi~
bria viene turbata da differlenze e scarti del
patenziaIe ecanam~ca, quanda ciaè ,saprag~
giungana di,sarmonre tra i fattari fandam~n~
tali della produziane, viene seriamente cam~
prame,ssa l'ardinamenta interna derll'im\prresa
e canseguentemente rallentata il migJiora~
mento dJerlllanostra ecanamia, m~g,Jia, della
nastra nuava ecanamia, base di equilibrio sa~
ciale. E questa si verifica allarchè nan si tie~
ne neHa davlUta cansideraz'ione i,l fa,Ma, estre~
:m:arr~entedelicata che, neUa prima fase ciaè
nelil'istante in cui viene a farmarsi l,a pra~
prietà contadina, nel mamenta in cui tI rap~
parta giuridico patrjmania,le viene ad aver,e
un ordinamento particolare, ,si inslerisc,e, nel
quadra eoanamica ,organizzati va, un gr,ave
elementa debitaria, che rappresenta un ap~
pesantim~:mta natevolissima, fina a ritardare
il cammino e a turbare l'ordinamenta eca~
no:mjica Igenera1e dalla piccola imipI1esa calti~
vatrice. E,cco perchè, in malti casi, ,la piccala
praprietà contadina nan ha risolta il prable~
ma ecanamica,slpecialmente quella locale.

Carne parvi rriparo?
Da un esame particalare dell'impasiziane

trIbutaria Irigluardante la piccala propriletà
cantadina, del tipa media (unità podere di
CIrca dadici eU,ari, famigilia calanica d,i dieci
persaneal di rsopra dei sedici anni, e rpradu~
ziane narmale: padere tipo dell'Itaha centra~
le e settentrianale, che, pur non identifican~
dasi can l'unità ecanamica ,operante nel set~
tare dell'agricaltura meridionale, può dare
camunque un'indicaziane generale della reale
situazione) su un'unità paderale del tipo ac~
cennata 'si rileva un'imposiziane tributaria di
larga approssimaziane della seguente entità:
impasta e sovrimposta terreni, 120.000 lire;
reddita agraria e addizianale 5 per cento,
camunalee provinciale, 35.000 lire; Impasta
bestiame, 10.000 lire; impasta di famiglia,
10.000 ~ire ;cantributa cassa mutua malattie,
40.000 liI1e;cantributa invaUdità e vecchiai,a,
45.000 lire; cam)plessiv,amente 2,60.000 ,lim.

A questa carica tributar1a dahbiruma ag~
grimng;ere,sempre in ilinea apprassimaliiva, 1>3
spese dicanduzioneche riguardana i,l be~
stiaJYJjee l'ardinamenta caltumle. Ple,r l'alle~
varoenrto del bestiaIT1ledevesi anzitutta conrsì~
derare H mangimle cancentrata acquistato al
di fuori dell!'azienda. Oggi, date ,le made,rne
affie,rmazliani delle tearie sul prablema dell~
l'alimentaziane del bestiam~ ,da reddito, non
è neppure 'pensabUe un'autasufficienza di ca~
rattere, diciamo casì, amtarchica, capace di
permetteI1e raWimpr,enditare levOllutal',usa pu~
rae ,semplice della sol,a praduziane inter~
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na; nan è assail1l'tamente possihile :rinuncia~
re all'usa dei mangim,iparticolarmente trat~
taU: vitaminizzati, minleraliz~ati, ormanizza~
ti; ciaè bialagicamente attivanti, partico.lar~
mente adatti al desiderata mig[ioramento
zaatecnica: Ia spesa relativa, nella fattispecie,
ascilla intarno. a 150.000 lire. E continuando.
nel,la elencazio.nle: dei titoli di spesa: siste~
mazione stalle 35.000 lire, as,sistenza vete~
rinaria 15.000 Ere, medicina!li 15.000 lire, va~
rie, interessi misti, 25.000 lire; to.tale 240
mi'Ia ,lire. Oancimazione 115.000 liTle,anticrit~
tagrammici 20.000 lire, riparazione attrez~
zl 25.000 lire, varie rischi, ripaI'laziani, assi~
curazioni 25.000 lire, ammo.rtamenti 25.000
lire; to.tale 2,10.000 lire.

La Iquota di ammo.rtamento. trentennale,
dovuta ,alla cassa 'per la formaziane de,Ma
piccola unità del tipo. acce,nnato., narma.lInlen~
te oscilla intarno alle600 mi,}a;lire. P,er inci~
denz,e dirò che ,la Cassa ha ben funzlionata,
ha dimostmta natevole efficienza e molta
dabbiamo a questo Istituto. .che con elevata
senso socialle: coHabora con gr,ande efficacia
aUe mo.derne realizzazioni economiche nazio~
nali. Speriamo che la Cassa possa manovrare
can maggiore ,sneUez,za se ,riusciremo ad all~
leggerire i ,c.arichi tribut,ari che gravano sulila
piccola prop'riletà in formazione.

Riprendendo l'esame della spesa, questa si
presenta complessivamente 'pari a 1.300.000.

La produzia,ne ,l'Orda, campresa ,anche la
parte co.nsumata da;lla famiglia colanica, ri~
sulta di ,circa 2.000.000 di lire, can una sbi~
lancia attivo quindi di 700.000 ,lire a dispasi~
zione dei 10 com\panlenti la famigrlia colanica.
Bastafa-re un semplice cakalo. aritmetica,
divi'dere 700.000 per dieci (10 unità ,lavara~
tive), per ottenere la disponibilità mo.neta~
ria attribuita ad agni collabaratore fami~
liare (70.000 IHre ,per ogni les,ercizio agrario).
N an si può cansiderare bene retribuita ,l,a
prestaziane attiva del coltivatare. In termini
di percentuale i,lquadro si presenta mjaggiar~
:mente indieativa. La slplesa g,ener,wle riguar~
da il 65 per cento del:la produzione lorda c'Osì
l'Ìipartita: tributi vari 13 per cento., aUeva~
mento del bestiame 12 per cento., coltivazioni
10 per cento, ammartamento per il riscatto
de,ua prapriletà 30 per <cento; rimane a dispo-

sizione de1la famig'lia coltiv,atrice il 35 per
cento della produzione ,lorda. Il mezzadro in~
vece dispane del 53 per cento della pradl'J~
ziane lorda, ed usuf'I'luisce di un minoTle cari cc..
fiscale che abbassa l'inci.denza sulla produ~
zione al 42 per cento, comunque superiore
del 7 per cento rispett,o a quel,la a,ttribuita
al cal<tivatare della piccola 'proprietà in for~
mazione.

Dobbiamo intervenire nel senso di poten~
ziare produttivisticamente la piccola pro~
prietà contadina in formazione, soprattutto.
favorendo grli investimenti che determinano
aumento di produzione e quindi di disponi~
bHità finanziaria.

E'cca perchè, onorevolle ;Ministro, ho voluto
s.egna13lre, ritenendnlo davelle di 1>aI'llamen~
tare, Ila necessità di riesamlinare i,l ,cadea
tributario della Ipiccola proprietà coltivatrice
per evitare che degradi, con grave danno. del~
la moderna impostazione dei fattori della
pro.duzione agraria.

La piccola proprietà con,tadina in forma~
zione inte,ressa presentemente un mIlione di
ettari e l'eventuale alleggerimento tributario
determinerebbe una minore entrata di circa
8 milia:rdi.

Propongo che ,si studi la materia riguar~
dante l'applicazione dell'esonero dal paga~
mento dell'imposta terreni, del reddito agra~
l'io e del'le relative so.vrimposte e addizianali
comunali e provinciali.

Il seeondo argomento riguarda l'accelera~
mento dei Iavori per le pensioni di guerra,
il rapido ,esame cioè delle pratiche giacenti
pressa Ila Gorte dei Gonti. Sappiamo. che l'a~
naIisi dei tempi necessari per lo sviluiPPo
dell'istruttoria formale dei ricmsi delle pen~
sioni di guerm, Ipane in rilievo, came del l'Ie~
sto è stato. a suo tempo dimostrato, la gran~
de difficoltà, data :la tecnica procedumle, di
arrivare ai1ladefinitiva ,decisionie delIe 8ezio~
ni speciali funzionanti presso la Corte dei
Conti, in sede giurisdizionale. La procedura
adottata per tali rico.rsi offre garanzie al cit~
tadinoche ha subìto ,un danno per la, difesa
del territmio naz'iona,l/e,ed assicura la tute~
la del,s'uo diritto di fronte aUa 'pubblica Am..
InIinistr.az'ione. Senonchè tale sistema ha .crea~
to ill fenomeno. deHe lung,aggini,e non meno
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di300 mdla famiglie di combattenti reda~
mano di conosc.erle l'esito del rricorso iPresen~
tato alJa Corte dei Conti da oltre 10 annL

Sorge così la necesslità di ,adottare un prl'oV~
vedimento, anche se di ordine eccezionale, che
ries,ca ad el,iminarle le grandi deficienze ve-
rif,icatesi. Si chiede pertanto che la pl'ocedu~
l'a di carattere giurisdizionwle sia in parte as~
sorbita neJ,la sfera dell'istituzione ammini.
stmtiva, al fine di garantire lo ,smaltimento
di un arI'le:tmto dannoso per il buon nome del~
la nostra macchina burocratica; cioè si chie~
de il ricorso ad un mezzo che appare come un
rimedio sufficiente per la riorganizzazione di
un sì deEcato servizio. ,Se dal punto di vi.
stia, diciamQ sentimentale, si è sentita Ila
necessi,tà di indiv,idua:rle naÌila funzione giu~
risdizionale deUa ,Corte dei Conti la tmta1a
dei diritti dei combattenrti,per ug;uale ragio~
ne si deve rlicercare oggi un'altra garanzia
aggiungendoJ,a funzione amministrativla a
queUa Ie:sp,letata in sede giurisdizionaile, 'Per~
chè si riconosce che non è possibile agli or~
gani del,lo Stato ,indicati dalla legge di com~
pIetare la loro opera ,di giustizia pelr gli ec-
ces,sivi graV'amli delle rkhieste presentate
ru1la :Cortle: dei Conti, che hanno cre,ato un
notevole ingorgo, irr,im:ediab11,emalg,rado la
tenace ed encamiabile opera svorlta dalle tre
sezioni speciali per le 'pensiani di guerra.

Ora l',atto giurisdiziona,le è iurnatta di na~
turaspeciall2, di formazione troppo comples-
sa, che richiede una infinità di formalità
prima che possa considemrsi con01uso. Ve-
ro è ,che ,la Corte dei Conti costituisoe ,una
maggior gal'anzia per i mjutiJ,ati in quanto,
in materia di Ipens:ioni di guerra, i,l ricorso
è stato sollevato su di una questione di di-
ritto; ma da.-1,l',indaginesu quanto sta avve~
nendo e cioè sulla circostanza che dolpo 14
anni dalla ,fine derHa guerm circa 300 mila
rkorsi attendono ancora ,una decisione, e
pur riconoscendo la legittimità de,lllo svolgi.
mento in sede giurisdizionale di tali ricorsi,
si deveamlmettere che sUI},l,aconVlelnienza di
seguire ancora talle procedura si determina
una convinzione opposta re contraria, anche
perchè non può considerarsi a,datta una
procedura, quando questa si conclude spe:s~
so dopo ,Ia morte di ohi ha '~nvocarto giusti~
zia.

D'altr'a parte è anche v,ero che le accen~
nate questioni di diritto sono decise eri~
solrte con ,atti amITJiinistrativi, che nel nostro
caso potrebbero costituirle un notevole van~
taggio anche rper la Corte dei Conti che, al~
leggerita deJ carico esorbitante di l,avoro,
avrebbe la Ipolss.ibilità di esaminare quei ri~
c'Ùl'si cheeventuralm:ente dovessero rimane,re
ad es.sa 'affidati ,e che rivestono Ila maggiore
impor,tanza per la materia da giudica~e;
vantaggio vi sarebbe anche in ordine alle spe~
se di. bilancio del Ministero dlell tesoro, J,a~
sciando ai comlitati di liquidazione la compe~
tenzaper le decisioni più sempliei, ,più spic~
ciative, meno di,s,pendio,s,e per i,l biJancio
dello IStato.

Ri,chiamo ,aUa vostra attenzione, onorevo-
li col1leghii,I~e,:leggi n. 648, e n. 1038 risipet~
tivamente del 1950 e del 1933 e che iffi!pri~
mano un chiaro indirizzo all'attività della
Cm1te dei Conti. IiI procedim,ento per Ja li~
quidaZ'i,one del,le pensioni di guerra ha come
basleamministrativa la dom:anda dell'inte~
ressato, domanda il cui iter può raggiun~
gere, per la volontà dell'interessato e per dirit~
to di sicul1ezza ,giuridica circa Ja validità
delIra richiesta, la Gorte dei Conti che inizia
il diretto intervento su presentazione di rego~
lare ricorso, trasmesso dalla slegreteria delle
pensioni di guerra alla ,Procura generale per
la richiesta del corrispondente fascicolo alla
DiYlezione generale Pensioni di 'guerra.

Per la richiesta del fas'Cicolo occorrono da
due a tre anni e questo Iperchè le tre Se--
zioni ,speciali...

BAR BAR O. ... che vanno aumentate.

C A HiE L L I . OnorevoJe cOI},legaBar~
bano, tratterò il',argomlernto in modo diverso,
ma sem\V're allo stesso fine di s,emipUficare il
lavoro. Dicevo, le tre Sezioni speciali sono
fortemJente oberate.

Sappiamo che ,l'organico deUe Sezioni
stesse è il seguente: la pr,ima sezione ha 31
magistrati, la seconda 27, la terza 27; in
complesso 85 magistrati, compresi i sup~
plenti. Game organico di cOilllaborazione ri~
sultano 120 revisori ed archivisti. Ho chie~
sto all' onorevole Ministro del tesoro qual' è
l'entità della spesa sostenuta per il fUn~
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zionamento degli organi di revisione: non ho
avuto ancora risposta. spero di poterla rice.
vere quanto prima.

Abbiamo visto in sintesi che occorrono
da due a tre ,anni per ~ichiedere >ilfascicolo,
(Cenni di d,iniego dell'onorevole Sottosegre-
tario di Stato per il tesoro). P,otremo discu~
tere poi 'suna reale distribuzione dei tempi,
ma proseguiamo pure neIl'analisi forse pe.
nosa, ma estremamente utile; il fascicolo
arriva aUa Corte dei Conti dopo sei mesi o
un anno dalla data della richiesta; inoltre
le informazioni dei carabinieri, la cartella
clinica, le notizie di carattere fiscale,sono
complete dopo un periodo non inferiare ad
un anno e un altro anno occorre per otte~
nere il parere del Collegio medico legale.

l'llfine, ,completata l'istruttoria, il iProcu~
ratore generale della Carte dei conti emette
le conclusioni in merito al ricorso. Le con~
clusioni vengono notificate ~lil'interessato ,con
la comunicazionl6 del giorno fissato per la
udienza.

OCCOTrO!110almeno 6 mesi !per gilUngere alla
stesura deHe conclusiani. La conclusione vie-
ne 'Pronnnd~ta dalla CoOrtedei Gonti in ca.
mera dicons:iglio. Dap'O tre mesi dalla prO'.
nuncia la decisianle, viene pubblicata e iIlatifi.
cata all'interessata.

GOill1lPles'sivamente debbon'O pas.s,are non
m)6no di ,sei 'anni prima che la pratica venga
<é!lefiITitadalla Carte dei canti. Evidentemente
il periado, notevolmente lungo, determina in-
certezza e turbamento neUe faIll\igilie dei
combattenti, dei muti,lati le invalidi che han-

nO' richie,sto l'aUisHio ,dlel!i1aCort,e dei conti
per la salvaguardia dei lara dirittLQuali sana
i pravvedimentiche si prapangana? Il calle~
ga Trabucchi ha auspicata un',espansiane
deI.1'organica delle tre sezioni, un aumento
numerica delle sezioni; in questa sensO' inter..
preto anche l'interruziane del senatore Bar-
bara. Il mio punto di vista è diverso: sono
per il decentramenta delle attività; l'espe-
rienz,a ci cansiglia di assegnare alle sezioni
le pratiche di una maggiore importanza. Pro-
ponga pertantO':

1) che i ricarsi diretti ad ottenere il ri-
conos.cÌmenta di diritto a pensione per f.e-
rite, d!e!sionied infermità riportate per cau~

se del servizio di guerra e aSlsegnate, daHe
Comlmissiani mediche provinci,ali, aUa rpri~
mja, seconda, terza e quarta eat€'goria deUa
tabella A ,annessa aHa l,eggte' 19 febbraio
1942, n. 137, venganO' esam~nati, data l'en~
tità del trattamentO' di Ipen.sione spettante
ai mutilati ,ed inva!lidi, dalla Gorte dei ,conti
in 'sede giurisdizionale; lIe pratiche di dette
~ategarie as,sam:mano a 20.000;

2.) !che per ill trattamento di Ipensione
di guena per mutilati ,ed invalidi assegn,ati
dailla ,quinta lalla ottava -categoria, ilia deei~
sion1e<sia dme:drta ,ad IU!l1organa eentrale
amministrativo; i ricorsi di dette categarie
sono circa 120 mna;

,3) !che i ricorsi inte,si 'a ,s!tabil:i!re00n:di~
Ziioni <dif!atta indicate dall'articolo 55 e se~
guenti deI1a 10 ,agostO' 1950, n. '648,siana
esaminati da organi amminIstrativi rperife--
dei regta!l1aJli; i ricorsi cOffi\presi in detta
settare raggiungano il notevole numera di
160 mi[a.

Onorevole Ministro, ,so.loadottanto i prav~
vedimenti da me indicati, patrà essere risaI ~

ta l'annasa questione dei ricorsi delle pen-
sioni di guerra giacenti presso la Corte dei
conti. PotremO' così tranquillizz-are una cate~
goria che da oltre un decennio attende giu~
stizia.

Onorevole IPr,esidente, onorevole !Ministro,
ho termina,ta que,sta breve !esposizione di
due ,argomenti particolari, che ritenga di
notevale importanza. Sano cO!l1vinto che se
,1li€l11'IUnaeneU'altro s,ettare si interve'rrà
tempestivamente nel senso indicata, il Paese
ne 'ritrarrà notevoO,le,giavamenta. (Applausi
da,l centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatare Monni. N e ha facaltà.

1MO N N I. Signor Presidente, onorevale
Ministro, onarevali colleghi, nan toccava a
me parlal~e poichè vi erano altri iscritti prima
di me. ,Ma se questa significa da parte mia
fare un piacere ai colleghi, lo bccia valen-
tieri anche per abbedire all'invito del Pre~
sidente.

L'anarevale iParri lamentava poca fa giu-
stamente un certa disinteresse dell' Assem~
blea a questa discussiane che è tra le più
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importanti tra quelle che fa il Parlamento
e proponeva di pensare finalmente alla ri~
forma del sistema di discussione in modo
che i parlamentari possano appassionarsi,
come i ragazzi allo studio, a tutte le discus~
sioni che veramente comportano impegno e
dimostrazione di senso di responsabilità.

nico questo anche per rrIeval'e che sia l'im~
portante discorso pronunciato dal Ministro,
sia le relazioni pregevoHs&ime dei colleghi
Trabucchi, Oliva, Cenini, Conti e Bergamasco
111!er,irtavanouno studio migHore, una 03S,el"Va~
ZlOne piÙ 'profonda, un I1~liievomolto P1iùcon~
sapevole.

'Purtroppo in questa fine di seduta e con
un' AiSiSem(bIeac'Ùsì pooo numeI10sa nOIllposso
prete([}del1eassolut:amenrte di tal' oiò ohe sto la~
mentando che non abbiano fatto gli altri,
anche perchè non ho molta competenza in
materia finanziaria; ma cercherò di dire qual-
che cosa in linea generale che non sia, o al~
meno non appaia a me, disutile dire.

Tutte le volte che esaminiamo i bilanci
finanziari ci accorgiamo che la spesa si dilata,
che le esigenze, i bisogni, le richieste au-
mentano progressivamente, e tuttavia dicia-
mo che, per poter rispondere a queste chia-
mate, bisogna fare economia. Parrebbe una
contraddizione spendere di più e allo stesso
tempo fare economie. La formula spendere
di più e fare €co:nomie va però intesa nel
senso che bisogna fare economie per poter
spendere di più. È lo Stato che rivolge que~
sta raccomandazione ai privati, è lo Stato che
orgaruizza agITi anno la « ,giornata de,l rispar-
mio» e raccomanda vivamente ai giovani
deHe scuole di essere parsimoniosi, di non
fare spese inutili. Ora io dico: perchè non
dovrebbe cominciare lo Stato a fare le sue
economie?

È possibile che lo :Stato faccia anche eco-
nomie, pur rispondendo alle giuste richieste
della popolazione, per la soddisfazione di bi~
sogni imprescindibili? Io dico che è possibile,
perchè rammento che le disposizioni che fu~
rono prese per la soppressione di un'infinità
di ,e'lli!i:superflmi s'Ùno l1imaste lietteI1a mOI'ita.
Troppi enti superflui, più di duecento, erano
stati elencati. Che cosa è stato fatto? Non
solo questo bisognerebbe fare. Siamo sicuri
che non si indulga eccessivamente a spese

che non sono di carattere obbligatorio ed
utili, ma che qualche volta sono, più che
facoltative, arbitrarie? Siamo sicuri che nel~
l'organizzazione dello Stato non vi sia qual~
che eccesso, qualche abuso, qualche ridon~
danza che potrebbe essere evitata?

N on è male ogni tanto dire a noi stes~
si che bisognerebbe fare economie per po~
tel' spendere di più, spendere meglio e
spendere meno laddove non è necessario spen~
dere. Forse, onorevoli colleghi, non sarebbe
inutile ~ io vorrei che SOPl'attutto la Com-
missione finanze e tesoro ascoltasse queste
parole, se c'è qualche membro ancora pre~
sente ~ che tra le tante Commissioni se
ne faccia funzionare un'altra, una Commis~
sione pennanente che vigili sulla spesa, che
controlli la spesa, che dia tutti i suggerimenti
necessari perchè lo Stato spenda bene, per~
chè ogni Ministero spenda meglio che può
il denaro dei cittadini. È una proposta mode~
stissima e che mi sembra non inutile.

Un altro punto voglio trattare, quello
che mi viene suggerito dall'articolo 16 del
disegno di 'legge n. 482 sui miglioramenti eco~
nomici al personale statale. L'articolo 16 così
dice: «Gli Enti locali e altresì, previa deli~
berazione dei competenti organi collegi ali da
approvare con decreto del Ministro del bi~
lancio di concerto col Ministro del tesoro,
gli Enti e gli Istitud di diritto pubblico pos-
sono, qualora le ordinarie disponibilità finan~
ziarie dei rispettivi bilanci lo consentano,
estendere al proprio personale i migliora~
menti di cui agli articoli 1, 3 e 4 della pre~
sente legge... ». Si ripete anche in questo di~
segno di legge l'errore che è stato fatto
altre volte, errore per varie ragioni e non
per una soltanto: innanzitutto un errore giu~
ridico e di metodo e di prassi, perchè con
questo articolo si violano le autonomie lo~
cali; Ln s~ondo 'luogo perchè non si forni~
scono agli Enti locali (e noi sappiamo in
quali condizioni essi sono) i mezzi necessari
perchè abbiano applicazione i miglioramenti
anche da parte loro. Vi sono anche altre
ragioni e le vedremo. Innanzitutto però,
come dicevo, vi è violazione de!ile nonne
per quanto riguarda le autonomie. È mai
possibile che Provincie, Comuni, ospedali ed
altri enti locali, se hanno la possibilità di
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migliarare la candizione dei prapri dipen~
denti, non la facciana a attendana, per farIa,
l'invita a l'ardine implicita, in sastanza, nel~
l'articala 1'6 di questa legge came in altri
articali di leggi precedenti? Dica che sarebbe
grave da parte delle amministraziani degli
enti lacali attendere questi inviti a questi
'Ordini per fare ciò che essi debbana fare
valantariamente senza sallecitaziani da parte
della Stata, se ne hanna la passibilità; per~
chè questa è il punta. L'articala 16 dice: gli
enti lacali passana, se passana. Ma came?
Questa è una cOIl:t'rladidr~iamein termini ed
è una grave cantraddiziane. Le leggi nan
debbana dare facaltà, le leggi debbana stabi~
lire 'Obblighi. 'Questa è un errare anche di
lagica e di sistema. L'articala daveva dire:
gli enti locali che ancara trattana 11l'Ora per ~

sanale in maniera nan adeguata, il cui per~
sonale riscuate stipendi a salari inferiari a
quella dei pari grado della Stata, devana (e
nan già possana) pravvedere aLla equipara~
ziane; perchè questo è m'Oralmente utile ed
anche carretta fare. Scarretto è fare quello
'Che inv,eee si vorrebbe con Il'articOilo 16. Irn~
tendiamloei hene: .1'0non soma ni'ffirtJeaffa:bta
cantrario a che sia migliorata la situaziane
dei dipendenti degli enti lacali, sana anzi
favarevale. Vorrei anzi che i dipendenti degli
enti lacali, saprattutto là dove esistono situa~
zioni di grave disagio, di grande povertà,
si travassera in candiziani migliori dei di~
pendenti dello Stata che hanna possibilità
diverse a vivana in situaziani migliari. Tut~
tavra tenga conta di ciò che ogni ammini~
stratore di ente pubblico deve considerare.
È inutile dire agli enti locali: se potete, fate;
se potete, equiparate.

All'articolo 17 si dispone che la Stato dia
sovvenziani agli enti che da esso dipendana,
che sana cantral'lati dalla Stata, ma che han~

n'Oardinamenta autanama, quand'O si dispane
che questi enti ricevana savvenziani in di ~

pendenza dei maggiari 'Oneri derivanti dal~
l'applicaziane della presente legge. Ma ai Ca~
muni, alle ,Pravincie, agli 'Ospedali e agli altri
enti queste savvenziani nan vengana date. Al~
l'Ora è evidente che la n'Orma va carretta.
Che casa prapanga? Prapanga che l'articala
16 sia madificata. :È questa un'idea che ha
avuta da una dei campetenti membri della

quinta Cammissiane. L'artic<Jla 16, secanda
tale idea, davrebbe essere casì madIficata:
« salva che già esista trattamenta migliare a
pari, gli enti lacali devana... ». Si tratta di
creare il davere per gli enti lacali di equi~
parare le retribuziani dei l'Ora dipendenti a
quelle dei dipendenti della Stata. Ma si trat~
ta anche di farnire agli enti i mezzi indi~
spensabili, quand'O nan li hanna. Si davrebbe
poi cancellare l'ultimo capaversa, che è as~
sa'lutamente inaccettabile, quell'Oche dice:
«Qualara il trattamento ecanamico fruito,
a qualsiasi titalo, dal persanale dei suindi~
cati enti ed istituti, risulti più vantaggiasa
di quella derivante per effetta della presente
legge al carrispandente personale statale, la
eccedenza rispetto a quest'ultimo trattamen~
to è, salva la definitiva disciplina (campa
cavalla ...!) 'Che ne interverrà in sede legisla~
tiva, canservata temparaneamente a titalo di
assegna ad personam riassorbibile ».

Ciaè, pur presumendasi che gli enti lacali
facciana equiparazione del trattamenta dei
l'Ora dipendenti a quella dei dipendenti della
Stata, si dice tuttavia che nel casa che si
vaglia cancedere anche questa aumenta, l'au~
menta in più che deriverebbe si cansidera
data a titala di assegna alla persana, salvo
una sistemaziane successiva.

Onarevali cal'leghi, ritenga che questo sia
assurda e castituiS'ca una ISlcorreiJtezi~a.Q<uin~
di prapanga che questa capaversa sia tatal~
mente elimmata, pel'chè in cantrasta can la
prima parte che ha propasta; prega la 5a
Cammissiane di valere essa presentare ana~
laga emendamenta.

Si parla malta, onarevali calleghi, di sta~
tizzaziani e di iniziativa privata. Se ne parla
tearicamente, can linguaggia scientifica, ma
qualche valta nan rammentando le situaziani
nelle varie regi ani d'Italia. Si dice che non
bisagna indulgere trappa alle statizzazioni ed
al'l'iniziativa della Stata e che bisagna) in~
vece lasciare mana libera ed incaraggIare
l'iniziativa privata.

Nan entra nell'argamenta, saprattutto in
quella parte che ha riflessi palitici. Consic1c"o
invece l'argamenta sala da un punta di vista
di carattere ecanomica e saciale. Cosa avver~
r,ebbe, mi damanda, e la damanda ai respan~
sabili, nel Mezzagiarna e nelle Isale, casa fa~



Senato dellaJ Repubblica III Legislatura~ 5023 ~

24 APRILE 1959106a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

l'ebberO' ciaè, tutte le zane depresse, se dav~
vero si volesse impedire che lo Stato prenda,
in quelle zone, quelle iniziative di cui i pri~
vati sono incapaci a causa della loro pover~.
tà? Vedete che l'argomento è diverso. N on
è questiane di trattare il problema in modo
scientifica, di stabilire se l'una forma a l'al~
tra sia più rispondente all'interesse generale.
N o, è questione di situazioni. Il Mezzogiorno,
le Isole, tutte le zone depresse, anche del.~
l'Italia centro~settentrionale, hanno bisogno
che lo Stato crei con la sua iniziativa i pre~
suppasti del pragressa e necessariamente deb~
bana chiedere l'interventO' dello Stato fino a
che agni zana depressa non sarà in condi~
ziani di fare da sè. Pensiamo allo stato di
salute di ogni creatura che non può pl'ovve~
dere a sè stessa e per la quale i genitari sono
'Obbligati .a far quanto passibile perchè passa
cam,crninare poi con }e ,sue gambe.

Questa è la situazione, non si tratta quin~
di di lun discol1s0 g,ener:ale politico s'UNa d:i~
stinzione tra statizzaziane o iniziativa pri~
vata, ma ,un richiama parrtkolar.e. Qu'eìlo che
a nai preme, quello che interessa le zone de~
presse, è il diritto che esse hanno di esser
messe finalmente dalla Stato in condizioni
di poter esse,re, non dico felici quanto altre
che sono felici in Italia, ma per lo meno tran~
quille onde poter fare quello che è indispen~
sabile perchè tutta la Nazione italiana sia
organicamente ed unitariamente salvaguar~
data e tutelata.

A questo riguardo vorrei direall'ono~
revole Minilsltro che proprio da qUlelstoes'er~
cizio penso e spero si comincerà a finanziare
il piano di rinascita per la Sardegna.

Onorevoli colleghi, è stato detto e ripetuto
che tutte le volte che noi parliamo di pro~
blemi che riguardano l'IsOll'a diamo l'im~
pressione di chiedere favori o elemosinare
provvedimenti o invocare benevola carità di
Patria. No, non è così; è tempo che il di~
scorso cambi, che i'l linguaggio sia quello
del diritto. Qui si tratta di applicare final~
mente lo Statuto regionale, di applicare cioè
una legge costituzionale dello Stato. L'arti~
colo 13 dello Statuto regianale per la Sarde~
gna prevede che lo Stato deve attuare le
'Opere per la rinascita: la promessa che da

questo esercizio si comincerà a fare qualcosa
di concreto deve trovare nelle previsioni di
spesa concreta TIÌ'spandenzla;ed idonela ed ef~
ficace rispandenza davrà trovare da ara in
poi sempre di più, in maniera che nan que-
rimonie tristi e umilianti debbano essere
masse ancora, ma in Parlamento passa ele~
varsi la nostra parola riconoscente di figli
devoti alla Patria. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni).

,p R E ISI D E N T E . Rinvio il seguito
della discussiane alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interrogaziane pervenuta alla Presidenza.

GRANZOTTO BASSO, Segreta~
rio:

AlI Minlistro dei trasport,i, Iper 'sapere se lin~
tenda aderire alla proposta, a suo tempO' inal~
,trata daUa Slezion€ mlavimentae [avori di
Milano, tendente ad ottenere la trasformazia~
ne dell piano superiore del f'abbri:cato adibito
a posta di ri'stara per le mondine, sito nella
area della stazione di Oremran,a (.sca~omerci)
in quattrO' alloggi.

Dertta rtrasd'ormazlione illlliparrbauna spesa
oDmple,ssiva preVlent:ivata 'in L. 9.350.000.

iL'.iilliterrogantefa pI1es,enteche d.il s'8,l'vizlio
dii ristora conti,nuerà a svollger,si reg'lolarm~n-
te illei loea.Ii atturuli al piano terreno 'sufd'i~
ciente 'ruNabisogna.

D' altra parte s,econda i daki d' a,ffìlu,ssade~-
,le mondine r,iscontmrti in questi ultimd anni
nan si è dimostrato necessario l'uso dei 10-
oali di C'urisi chiede Ila trasfoilllltazioillre in al-
loggi i quali ,attualmente Is'itI1avano per l'ap-
punta in 'stata di abbandana.

L',inoterrogante fa pr1esen:beinoltre 110'scar~
'sa numero di abita2Jtani per i ferrovieri esi~
slterrti 'I1el~acittà di Cremana (23 apparta~
menti su >Circa800 ferrovi'eri) che giusti,f,ica
Irarg'laimente,la ipresente richiesta (811).

GOMBI
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Ordine del giorno
perla ,seduta :di lunedì 27 aprile 1959

P R E .s I n E N T E . Il Senato, tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì, 27 apri~
le,alle are 17, can il ,seguente ordine del
giarna :

Seguita deHa discussione dei disegni di legge:

Mi~lioramenti ecanamicial personale
statale ,in attività ed in quiescenza (4182)
(Proce,dura urgentissima).

'Mod1ficazioni in materIa di impaste di
registra sui trasferimenti immobiliari
(4i8i3) (Procedura urgentissima).

Aumenta dell',alilquata dell'imposta di
ricchezza mdbile sui redditi di categoria
A ,e sulla parte dei redditi imparribiIi di ca~
tegoria Behe eccede olire 4.0.00.000 (484)
(Procedura urgentissima).

,ModiJfiche ,in materia di imposta unica
sui giuochi di abilità e sui call'carsi pra~
nastici (485) (Procedura urgentissima).

Abaliziane della quata spettante alla so~
cietà cOITcessionaria del serviziadeUe r,a..
dia~diffus1orri sul provento, delle tasse ra~
diafoniche ('4816)(P,;'ocedura urgentissima).

IPravvedimenti in materia di -imposta ge~
ner,ale sull'entrata per i cansumi di lussa
(487) (Procedura urgentissima),

'Istituziane della impasta di fabbricazia~
ne sulla margarina (488) (Procedura ur~
gentissima).

IMadilficheaIle vigentiaHquate della tas~
sa di circalaziane sulle autavetture (489)
(Procedura urgentissima).

Aumenta dell'imposta di fabbricazione
sui gas di petrolio, liquefatti (490) (Proce~
dura urgentissima).

Istituziane di un diritta erariale sul gas
metanacall'f'ezianata Ì'n bambale (49\1)
(Procedura urgentissima).

Mod1fiche ai diritti ootastali previsti dal~
la tabella A, allegata al regia decreta 8 di~
cembre 1938, n.21i53 (4,92) (Procedura ur~
gentissima).

Agevolazioni trihutarie in mateda di
edilizia (4913) (Procedura urgentissima).

Elevaziane del minima imponibile ,agli
effetti dell'impasta cqIDplementar,e (4,915)
(Procedura urgentissima),

ìStata di previsione deU'entratae stata di
previsione,della spesa del Ministero, del te~
sara per l'esercizio, .:finanziaria dallo luglio
195'9 al 30 giugno, 1<9160e Nata di variazia~
ni alla stata di previsiane medesimo, (387 e
387~bis).

Stata di preVISIOne della spesa del Mi~
nisterù delle finanze per l'esercizio, finan~
ziariù dallo luglio, 1959 al 30 giugno, 1960
(388).

Stata di previsiane della spesa del Mini~
stera del bilancio, per l'esercizio finanzia~
ria dallo luglio, 1915,9al 30 giugno Wl60
(1394).

La seduta è tùlta (ore 12,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore de!l'Ufficio dei resoconti parlamentari


